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V olendo fare dì pubblica ragione questa mia 
Operetta che porla il titolo = Brevi osservazioni 

INTORNO ALLE CAGIONI DELLE MALATTIE , E DELLE FRE- 
QUENTI MORTALITÀ’ CHE ACCADONO NE’ FANCIULLI ; CO’ 
Piu’ SEMPLICI PRESERVATIVI DALLA OSSERVAZIONE ì Ed 
ESPERIENZA DESUNTI , ONDE CONSERVARLI IN VITA = ho 

creduto non poter far di meglio , che dedicarla alC 
Eccellenza Vostra : e volesse il Cielo che essa non 
fosse soggetta a delle opposizioni , o non trovasse 
Oppositore : ma poiché io riconosco la imperfezione 
delle mie cognizioni , e la inclinazione degli Uomini 
i (juali sono men pronti nel lodare , che nel biasi- 
mare , debbo cercare un Mecenate che la protegga , 
e cosi vedendola il Pubblico fregiata del Nome di 
V. E. , son persuaso , che hiuno farà con essa da 
Aristarco severo . Questa benché sia piccola , come 
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vede V. E. può nondimeno servire a Lei di un te- 
stimonio della mia rispettosa affezione , ed a me di 
una dolce speranza , e se dirlo in * è conceduto , di 
una qualche fortuna. Prego dunque V. E. che la ri- 
ceva con quella medesima volontà colla quale io glie 
la mando , e le dia tanto favore di quanto essa ne 
abbisogna. E con ciò bacio a V. E. umilmente le 
mani , e con tutta la venerazione mi segno. 

Dell' E. V. 

Montalto i. Ci ugno 1 833. 


Unto Dnio Oblino Servitore 
LORfKZO Mattivcci 
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Veneratissimo Sig. Lorenzo 


; oi avete voluto dare a me una prova di som- 
ma vostra gentilezza , ina io conosco non aver de * 
titoli per meritarmi la bontà vostra. Il vostro cor- 
tesissimo foglio mi dice volermi dedicare la diligente 
vostra Operetta relativa alle osservazioni intorno alle 
cagioni delle malattie , e frequenti mortalità nei 
Fanciulli , esponendo dei semplici preservativi de- 
sunti dalla osservazione > e dalla esperienza , onde 
conservarli in vita ; e questo solo annuncio vostro 
potrebbe mollo lusingare il piccolo mio amor pro- 
prio. Ma posso io in buona coscienza prestarvi vo- 
lenteroso tulio il mio assenso ? Dovrei conoscermi 
meno per insuperbire di più su di una dedica che vo- 
lesse a me farsi. Sono le dediche riserbale ai Gran- 
di ed a snmm ’ ingegni , e non a me , che sono cosi 
enormemente distante dagli uni e dagli altri. Sotto 
di un solo titolo potrei io non arrosire cotanto pel 
dono gentile che volete offrirmi de ’ vostri pensieri , 
e delle vostre diligentissime meditazioni ; e questo è 
che mi senio padre tenerissimo de * figli , attentissi- 
mo per la loro salute , diligentissimo per la loro 
morale. E quindi Voi che vi dirigete ai padri , ed 
alle nutrici , pare che vorreste dare a me una pe- 
renne occasione da divenir* sempre più esatto per 
la cura in generale de' figli 5 che quanto più sono 
essi bambini , più riclamano la giusta assistenza , e 
tutte le cure de ’ proprj Genitori. Io dunque, non 
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farò che bearmi nella lettura del P Opera vostra : e 
già ho goduto moltissimo di leggervi tante belle os- 
servazioni , e tante cose utilissime , che ognuno do- 
vrebbe conoscere , e tenere in serbo per la salubrità 
dei cari pegni. Voi intanto avete acquistato nuovi 
titoli , ed i più consolanti pel bene delC umanità 
che troppo ha progredito ne ’ mali , nelle debolez- 
ze , e per conseguenza nelle sue sventure. Eccovi 
tutto espresso il voto mio , e con esso le assi- 
curazioni le più candide delta mìa distinta stima , 
e della riconoscenza la piu ben sentita , con cui 
sono lieto di ripetermi 


Sig. Lorenzo Matteucci Chirurgo 
Condotto in Montalto 

Napoli 20 . Luglio 1 833. 


Il vostro Dev. Serv. ed Amico Deo. 
LUIGI FRANCHI 
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PREFAZIONE 
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• • • . Artem cXpericntia fccit 
Exemplo mostrante viam . . .. : 


N , 

on avvi scopo più bello per coloro che 
allo studio de* fatti , ed alla coltura delle 
scienze si dedicarono , che il diriggere le 
cognizioni che dal sapere e dalla osservazio- 
ne derivano , ad universale ammaestramen- 
to i ed il tentare di sbandire que’ pregiudi- 
zi , li quali ebbero origine e vengono man- 
tenuti in credito dalla sola ignoranza. 

Convinto io di questa verità e persuaso 
che non è nell* ordine della natura che nel- 
la più tenera età debbano prematuramente 
morire tanti Fanciulli , li quali fatti adulti 
sarebbero riusciti Cittadini utili alla Società, 
cercherò di porre in chiaro, per quanto la 
tenuità delle mie forze il comporta, le prin- 
cipali cagioni di questa deplorabile distru- 
zione. Laonde fatto un cenno delle morbose 
disposizioni che i Bambini acquistano dallo 
stampo originario e primitivo decloro Geni- 
tori , verrò da prima brevemente esponendo 
le funeste conseguenze, le quali ai disordini 
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commossi durante la gravidanza tengono die« 
troj indi proverò i danni che derivano dall* 
uso delle mercenarie Nutrici , e dimostrerò 
i pregiudizj dipendenti dalla prattica delle 
fasce i nè sarà inutile da ultimo il trattare 
delle funeste conseguenze del troppo solle- 
cito spoppamento pria che la natura prepa- 
rala siasi a ricevere* alimenti più difficil- 
mente assimilabili. Alle quali cose si aggiun- 
geranno prima di dar termine alla presente 
Operetta alquante brevi parole intorno alle 
malattie più comuni alla infanzia. 

Possa intanto 1* esito corrispondere al 
mio desiderio , e possa questa mia fatica , 
qualunque ella siasi, riuscir utile alla uma- 
nità unico intento che io mi sia proposto 
nell* intraprenderla. Ne mi sconforta l* ani- 
mo il timore che io non valga a conseguir- 
lo a motivo della scarsezza del mio inge- 
gno j però che porto speranza che vorrà 
prendersi solamente in considerazione la 
buona volontà, e che mi verrà usata indul- 
genza dal Pubblico} al quale ripeterò coll’ 
Omero Ferrarese 


,, Nè che poco io vi dia da- imputar sono 
„ Che quanto posso dar tutto vi dono. 
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CAPITOLO PRIMO 

Delle Malattìe cosi dette ereditarie acqui- 
state dallo stampo originario e primitivo 
de' proprj Genitori , e degli abusi che fre- 
quentemente commettonsi durante la ge- 
stazione j dai quali dipendono gl* inconve- 
nienti che accompagnano il parto , e che 
non di rado producono V aborto. 

F . . 

JL ra le cagioni che il più spesso recidono 
il filo della vita ai Fanciulli, e che da prin- 
cipio si manifestano mediante certe morbose 
attitudini, niuna vi è che meriti tanto l’at- 
tenzione del Patologo, quanto quelle eredi- 
tate dai Genitori, da' quali hanno avuta la 
vita ed il priucipio dell’ organizzazione. E 
chi non osserva di continuo quanti vizj per- 
sino ne’ loro fisionomici passano da* padri ai 
figli > quante morali inclinazioni trasmeltonsi 
da quello stampo, dirò così, originario e 
misterioso per il *Fisiologo , che nell' atto 
della fecondazione si imprime in quell' ag- 
gregato d' inorganiche molecole che com- 
binatosi misteriosamente in un corpo orga- 
nico , embrione dagli Ostetrici chiamato è 
capace di moto e di vita , e che acquistano 
collo sviluppare del Feto forza ed incremeu- 


x 
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to? Molle fisiologiche opinioni insorte sono 
nel voler penetrare troppo all' indentro in 
questa arcana materia, quale diè largo cam- 
po ad infinite ipotesi, più, degne alcuna fia- 
ta del Poeta che del Filosofo. Ma siccome 
mio scopo qui non è che «di proporre un 
trattato che serva di lume ai custodi di que- 
sta rispetlabil Classe, da cui la Società , e 
le Nazioni attendono la conservazione, ai 
Genitori cioè cd alle Nutrici , onde togliere 
da essi tanti inconvenienti che da <renera- 

« o 

zionc in generazione pascati erroneamente 
in uso si mantengono anche a giorni no- 
stri con detrimento di innumarabili vite , 
che avrebbero potuto offrire tanti Cittadi- 
ni utili allo Nazioni, tanti esseri giovevoli 
alla Società , c tanti sostegni ai Genitori* 
non mi tratterrò punto su tale articolo, spet- 
tando direttamente al Fisiologo di sviscerar- 
lo fin dove è permesso di giungere all* uma- 
no ingegno } e bastandomi solo di potere as- 
serire che non v’ ha dubbio che dai Geni- 
tori possansi trasmettere molle idiosincrasie 
morbose, molti vizj , o questi communicati 
siano dal Padre nell* atto della generazione, 
o sviluppati in seguito delle funzioni di ca- 
lorifiazione , ossigenazione enutrizione che 
a carico della Madre nel suo utero 1* Em- 
brione od il Feto deve subire. Quante in- 
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terc Famiglie abbenchè numerose non si 
osservano di fatto soccombere tutto di od 
estinguersi affatto a cagione della Tisi ere- 
ditaria, per tacere di tutta la serie delle 
altre malattie gentilizie, che 1* Arte Medica 
non riesce a vincere pienamente giammai * 
e che assai di rado giunge a rendere conci* 
iiabili colla vita? L’esperienza adunque, ed 
i fatti ci fanno certi di questa verità. Ora 
vediamo alla sfuggita se nello stato attuale 
di nostri costumi , delle nostre usanze, delle 
istituzioni che presso di noi si danno ai Bam- 
bini , può sperarsi di veder un prodotto li- 
bero da ogni gentilizia e patologica impres- 
sione. 

La massa comune degli abitanti dell' Eu- 
ropa suole dividersi in varj ordini o classi. 
La prima occupata viene dai Grandi, c dai 
Ricchi i o la seconda dai Cittadini e dai Ne- 
gozianti} indi vengono gli Artisti, e per abi- 
to più che per ragione collochiamo in se- 
guito i Contadini, od Abbitatori della cam- 
pagna, indicando da ultimo i Miserabili co- 
stretti a vivere mercè 1’ altrui beneficenza. 
Ora vediamo dietro le loro consuetudini ed 
il loro genere di vita qual sia la prole de- 
gli uni, e degli altri, premettendo però fin 
dal bel principio le debile eccezioni, e pro- 
testando siccome è di dovere non intender 
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noi parlare universalmente di lutti, ma sib- 
bene di molti. 

I Bambini de’ primi , per quanto 1* os- 
servazione pur troppo non infrequente ad- 
dimostra ci presentono deboli prodotti di 
Genitori per lo più dati a mollezza o ad una 
vita poco sobria ed inattiva, e pagano il fio 
de’ disordini d* ogni specie, ai quali non eb- 
bero parte j od ove questo non avvenga so- 
gliono communementò essere affidati alle cu- 
re di persone mercenarie } la negligenza del- 
le quali permette assai di rado che il loro 
sviluppo perfettamente si eseguisca. 

Suole generalmente parlando riscontrarsi 
nella classe de’ secondi, abbenchè questa non 
vada sempre immune da difetti, un genere 
di vita più idoneo alla conservazione della 
salute perfettaj e quella coltura dello spiri- 
to la quale fa sì che la non cada in quei 
bassissimi errori comuni alle classi inferio- 
ri. Ladove gl* individui che la compongono 
siano paghi di quell’ agiatezza mediocre ma 
sicura , che rende necessario 1’ ordine e il 
travaglio ; ove si attengono a saggezza di co- 
stumi cd a costanza nelle affezioni , ove in- 
fine le loro passioni non siano mosse da al- 
tra molla che da ciò che è necessario per 
aggiungere la virtù con una lodevole emu- 
lazione $ nc risulterà ne’ medesimi la pace 
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dell* animo nel seno di un’ attività necessa- 
ria , e P amore dei doveri domestici come 
elemento di prosperità. Quindi anche la pro- 
le che da essi deriva dovrà portare neces- 
sariamente nel nascere disposizioni felicissi- 
me, o sana costituzione fisica; e la miglior 
attitudine allo sviluppo delle qualità morali. 

Molti degli Artisti abitami sovente in 
ispazj angusti od in miserabili abituri altri 
rotti ad intemperanza , e talora soliti , per 
mala abitudine, a dissipare in un giorno il 
ritratto delle fatiche della settimana , e co- 
stretti a provare in seguito la più grande 
penuria, danno origine a’ Figli già deboli o 
malsani; e quei germi di mali che questi 
nel nascer portan seco , vengono o per tra- 
scurata educazione fisica e morale, od in 
seguito di mille privazioni a crescere ogni 
giorno più. 

Gli abitanti della campagna ed i poveri 
infine , oppressi dal travaglio , o stretti da 
angustie alcuna volta incomportabili , a cui 
vien tolto il necessario sostentamento, ed an- 
che il riposo dello spirito, non presentano 
più quella robustezza, e quella sanità neces- 
saria al procreamento perfetto de* Figli, ed 
anche in questa classe nascono Bambini di 
temperamenti infelici , e con germi di mor- 
bi. Bisognerebbe pertanto che i Grandi, ed 
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i Ricchi , allevati in una maniera più som* 
plice, e più civile, formassero de’ Matrimonj 
sotto gli auspici dell’ amore e dell’ innocen- 
za , e non sotto quelli della convenienza, 
con la quale si cerca di colorire la pazza 
ambizione, e l’avido interesse. Bisognerebbe 
che i Cittadini e gli Artisti conducendo una 
vita attiva e moderata bilanciassero i loro 
desiderj co* mezzi che hanno per sodisfarli 
e si conservassero sobri e robusti, bisogne- 
rebbe che gli Abitanti della campagna e gli 
Agricoltori, anziché esser oppressi da pesi 
eccessivi, venissero siccome la Classe più 
utile della Società incoraggiati e protetti} e 
sbanditi affatto gl' infincardi e gli oziosi , 
fossero i veri miserabili, per mancanza di 
mezzi ed inabili a procacciarsene o per 
vecchiezza, o per infermità accolti in Ospi- 
zj di carità ove venissero del bisognevole 
provveduti, senza che però fosse in loro 
faccoltà di mettere a parte di tanti infortu- 
» j una Compagna, e la prole che da questa 
potesse loro derivarne» 

£’ una regola costante nella natura, che 
la robustezza il bene essere di un prodotto 
di ogni specie, hanno d'ordinario origine 
dalla robustezza, e dal ben essere degl’in- 
dividui che 1* hauno generato. L’uomo escito 
da’ Genitori ben conformali robusti , cd 
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unicamente risvegliali dall’ inclinazione che 
gli unisce per mezzo del vivo impulso della 
natura , trova nelle circostanze della sua 
concezione uno do migliori titoli per spera- 
re una solida e lunga salute. Così le con- 
dizioni che si ricercano prima di ogni altra 
cosa, in coloro che si destinano al Matri- 
monio , consistono in questo , che i loro 
corpi ben conformati e sani presentano 1* 
aspetto della floridezza, e del vigore, e volsi 
evitare ogni sproporzione di età, e che siano 
nati da Genitori d' una infelice costituzione. 

Non basta che uno degli uovi contenuti 
nell’ Ovaja 6ia stato fecondato, e che poi 
sia sceso nell’ Utero* bisogna che vi prenda 
anche radice ed aumento senza ostacolo , 
e che questo luogo divenga per esso una 
sicura comoda, ed agiata dimora. La sorte 
delTEmbrione è attaccata a quella della sua 
Madre t le sue pareti debolmente combinate 
fra loro possono al minimo tocco disunirsi * 
e nella stessa maniera che per qualche pic- 
cola scossa noi vediamo cascare i fiori, ed 
i frutti degli alberi; per una leggiera cagio- 
ne similmente le Donne gravide possono 
prima del tempo partorire, e rovesciar le 
miglior fondate speranze. 

Ed in effetto vi sono delle osservazioni 
di Aborti accaduti per leggerissime cau^e ; 
b 
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e ciò che fa manifestamente vedere quanto 
sia utile anche alle Donne 1* acquisto d' un 
sufficiente coraggio per poter subito mode- 
rare l’ impressione di tutto ciò che può e- 
sporle ad un inaspettato avvenimento si è 
che vi sono degli esempi d’ aborti cagionali 
dall’ improvvisa vista di un'oggetto che mo- 
va in loro senso di ribrezzo, od in qualun- 
que modo sgradevole. Ve ne sono di quelle 
che si scuotono per la paura di un tuono, 
per uno strepito improvviso, e per altre co- 
se somiglianti sentite troppo da vicino. Le 
grandi passioni dell’ animo', il terrore , la 
collera, l’invidia, la gelosia, la gioja smo- 
data, il dolore, lutto ciò che bruscamente 
eccita o deprime il sistema irrigatore , di- 
spone all’ aborto , ed anche Io procura , dal 
che ne vennero nell’ antichità , ed in molti 
Popoli Moderni quelle leggi non mai abba- 
stanza comendevoli , per le quali si prescri- 
vevano verso le gravide tutti i riguardi, ed 
erano tenute quasi siccome cosa sacra. Le 
troppo temerarie cacciate di sangue, le so- 
stanze acri , lo percosse del ventre, la dan- 
za j le fogge stravaganti del vestire, e so- 
pratutto i busti fatti con una moltitudine di 
stecchi , da impedire la libera circolazione 
ed il respiro , sono quasi altrettanti istru- 
mcnti mortali. Non mai si potrà dire abba- 
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stanza intorno ai cattivi effetti, i quali fu- 
rono prodotti da questo ridicolo abbiglia- 
mento s e da quella riprovevole consuetudine 
di esporre nuda ai rigori del verno tante 
tanta porzione di spalle di petto di braccia 
che il sistema dermoide non può a meno di 
risentirsene, e per conseguenza forza è pu- 
re che se ne risentano le interne pareti dell* 
Utero colle quali esso forma un tutto con- 
tinuo- E tante infiammazioni di questo vi- 
scere sensibilissimo , e gli esiti funesti , Io 
Scirro ed il Cancro dell’ Utero, che tutto 
di si osservano a tempi nostri , voglionsi a 
questa cagione quasi esclusivamente attri- 
buire. 

Le Donne che abitano le grandi Città, e 
fra queste quelle sopratutto che sono ricche 
ed agiate , sono la maggior parte date alla 
mollezza, e delicate all'eccesso. Esse amano 
meglio il farsi trar sangue tre o quattro vol- 
te nella gravidanza in certi tempi limitati 
dalla moda, o dal pregiudizio, che il fare 
un'esercizio conveniente, 1’ attenersi ad una 
dieta salubre e nutriente , e reprimere il 
loro appetito di mille capricciosi o dall’ arte 
inventati intincoli. Pure una Donna clic non 
c di temperamento sanguigno o pletorico , 
quelle che presentano un abito leuco-flem- 
matico, c che annunciano una debolezza 
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predominante, hanno un gran torto nel sc* 
guitar questa pratica. Una cavala di. sangue 
fatta senza necessità assoluta , mette in di- 
fetto di stimolo la fibra, percui facilmente 
l’orificio interno dell’Utero può rilasciarsi, 
ed aprirsi, ed esser causa atta a produrre 
quell’ aborto, che si procurava di evitare. 
E se l’aborto non ha luogo, in conseguenza 
di queste reiterate emissioni sanguigne a va- 
rie epoche della gravidanza, ne risulta seni?- 
pre una debolezza nella costituzione, un di- 
sordine nella digestione, e la perdita delle 
forze necessarie onde portare a maluranza 
il Feto, il quale ne’ primordi della vita ab- 
bisogna più che in qualunque altra .epoca, 
di materiali opportuni ad una rapida ripro- 
duzione, senza i quali la riproducibilità , che 
da principio suol essere attivissima, rimar- 
rebbe inerte od opererebbe con soverchia len- 
tezza. L’ unico mezzo di raffrenare un cosi 
enorme abuso sarebbe di proibire a tutti 
quelli che sono abilitati ad esercitare la Fle- 
botomia , come le Levatrici i Barbieri cc. 
di consigliare salassi a Donne gravide,' e 
molto meno di praticarli senza il parere di 
un Medico. 

Ella è cosa fuori di dubbio che le Don- 
ne preverrebbero questo accidente , e si 
preserverebbero, dai pericoli che porla seco 
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se osservassero le necessario cautele. E sic- 
come lo stato di gravidanza esigge riguardi 
senza numero, e le funzioni dello stomaco, 
sono spesso consensualmente disturbate, co- 
me ne fanno fede la nausea ed il vomito , 
che in essa si manifestano, cosi bisogna sem- 
pre appellarsi alla ragione ed alla esperien- 
za per invitarle a non far uso che di cose 
salubri, dolce umettanti, che possano assi-, 
milarsi con facilità, e che siano proprie a 
sviluppare senza violenza i deboli organi deF 
Feto che portano nelle viscere. 

Per quanto cieco ci rassembri 1* istinto 
de* bruti ,*?gli è in questo, come V osserva- 
zione lo addimostra, più abile, più penetran- 
te della nostra ragione. Le prerogative delle 
quali sono dotate le loro femmine nel tem- 
po della gravidanza , sono i preziosi frutti 
della continenza, e del loro ritegno. Non vi 
è fra esse veruna nella quale i moti non 
siano meno violenti che prima della gravi- 
danza; seguendo in tutto lo spirito della na- 
tura, non si fanno lecita cosa che possa al- 
terarne il deposito, o procacciarne la per- 
dita. Se dunque per istinto le femmine dei 
bruti raddoppiano le premure intorno a que- 
sto soggetto, di qual necessità non sarà ciò 
per le Dounc intelligenti , che portano nel 
loro seno il più prezioso frullo che sovr.a 
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ogni altra cosa al mondo devono aver carò , 
e procurare di condurre alla maturità} quan- 
do anche ciò non fosse che per liberar loro 
medesime sino al termine del parto dagli 
accidenti , e da dolori ? Non si può mai 
troppo raccomandare una condotta prudente 
e regolata e tanto necessaria per il parlo fe- 
lice, quanto le veglie, le ardenti passioni, gli 
esercizj violenti gli sono contrari , e dannosi. 

Ne sarebbe meno imprudente per una 
Donna gravida il passare improvisamente da 
una vita attiva ad uno stato d* inazione as- 
soluta , che da quest’ultimo stato al primo. 
L* eccesso del moto e della quieti è di no- 
cumento grande alle gravide non che al lo- 
ro frutto} e non è egli raro di vederli ra- 
pire ambedue innanzi tempo per una di que- 
ste cause. Le corse rapide in vettura per 
istrado mal selciate, ed il cavalcare destrie- 
ri veloci al corso* I lavori faticosi, massimo 
delle Contadine, sono egualmente di grave 
danno all’ aumento della Popolazione} e la 
necessità di sostenere una famiglia numero- 
sa, e forse superiore ai mezzi che può pro- 
curarsi, costringe il povero ad escire pe* 
suoi lavori, ne gli permette anche volendo 
di alleggerire la Moglie dall’ attendere a* suoi 
domestici affari. Bisognerebbe elio la Filai)- 
tropi a de* Magistrati si facesse un dovere di 
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soccorrere le Donne arrivate ad una certa 
epoca della loro gravidanza, ed allora più 
non si vedrebboro, con vergogna dell’ Umani- 
tà le gravide meno considerate de’ bruti , sia 
per la durezza o per la negligenza di loro 
Mariti, sia per un* effetto della barbara indifo- 
renza di coloro che potrebboro soccorrerle. 

Le gravide non solo dovrebboro essere 
dispensate dai rozzi lavori , ma astenersi 
altresi da quei anche piacevoli esercizi ca- 
paci di cagionare forti commozioni ec. , e 
cosi evitare il rischio di recar danno al fe- 
to di cui sono responsabili verso la Società. 
Non v* ha persona che possa cambiar all’ 
improviso qualche uso senza risentirne 1* 
incommodo j od esporsi ai veri pericoli . 
Non bisogna dunque far poco caso delle 
abitudini, ne intraprenderne un cambiamento 
per se stesso troppo repentino t fa però duo- 
po alla Donna gravida 1’ evitar egualmente la 
gran fatica, e l’estrema pigrizia, e regolar- 
si negli esercizj in maniera che essa inclini 
più al riposo che alla soverchia agitazione, a 
motivo che per essa il rischio è più grande 
nel moto smoderato che nel riposo, sopra- 
tutto ne primi tempi e finché la placenta non 
siasi fatta all* Utero perfettamente aderente. 

Non si esporrà al gran vento, all* umido 
del mattino o della notte, pcrciochè potreb- 
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be frastornare la sua traspirazione iu9ensi~ 
bile che in tale occasione è più abbondante, 
e la di cui libera evacuazione necessaria in 
tutti i tempi , e più particolarmente vantag- 
giosa in quello della gravidanza. 

L’ importanza di tale evacuazione si ma- 
nifesta dal gran sollievo che provasi . allor- 
quanto ella si fa bene , e dalla sozzura del 
corpo e sua oppressione, quando acciden- 
talmente ella è stata soppressa- La materia 
perspirabile è una perdita necessaria: si è 
ritenuta per 1* esposizione di qualche , alter- 
nativa impressione può esser causa d’ infini- 
ti disordini nell’economia animale. Bisogna 
dunque guardarsi dallo sconcertare la tra- 
spirazione per negligenza di proprietà, o. 
per imprudenza. 

, Non è mai la Donna suscettibile così 
delle impressioni che sopra di essa possono 
fare le subbilanee variazioni dell’atmosfera, 
quando nel. tempo della gravidanza. Ve ne 
sono anche molle che soffrono alla menoma 
mutazione specifica dell', aria , e che si tro- 
vano molto sconcertate in una specie d* at- 
mosfera , e perfettamente bene in un’altra, 
quindi debbono evitare di esporsi a quelle 
vicissitudini che riconobbero dannose. Iin-, 
porta inoltre che esse osservino con diligen- 
za. ciò. che Jo.ro conviene ,. c ciò che non. è/ 
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conveniente j facciano attenzione a lutfo ciò 
che le circonda, per non farsi lecito che le 
cose delle quali avranno provato de’ buoni 
effetti, e per evitare con prudenza quella 
f delle quali avranno ricooosciuto nocumento. 
La Donna gravida deve cercare di respi- 
rare. un’aria pura, e temperata. La sua di- 
mora deve essere accessibile al sole, e te- 
nuta con proprietà e nettezza- 

fi perchè tutto cospiri al conservamento 
di sua salute ed alla prosperità del Feto 
deve serbare la necessaria tranquillità dello 
spirito c distraersi da tutto ciò che fòsse 
capace di funestarla in una mauiera trista, 
e durabile- Perocché la perfetta salute di- 
pende dall’ esercizio libero delle nostre fun- 
zioni , dallo stato normale del sistema ner-> 
voso , dalla solidità > della sua tessitura, c 
dalla perfetta armonia de suoi movimenti* 
Ora essendo proprio delle passioni il disturr 
bare quest’ armonia, c di rovesciarla ancora 
quando sono troppo forti, o troppo a lungo 
sentite, è fòrza tentare di temperarne gli 
eccessi, o d’ interromperne 1’ azione sover- 
chiamente protratta. i 

Fino a tanto che la nostra inirnaginazioncy 
si occupa di oggetti che la divertano cou 
moderato piacere , e che si diletta di per-, 
correrne un gran, numero, ella prova al- 
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trottali ti sentimenti deliziosi, gli effetti dei 
quali sono di portare in tutte le nostre 
funzioni una regolarità, una facilità all’equi- 
librio da cui, siccome dicemmo, dipende 
la salute. Il sistema nervoso eccitato dalle 
sensazioni di piacere comunica un movi- 
mento più pronto e sollecito a tutti gli altri 
sistemi , ed in generale il fisico ne risente 
mirabili effetti. La traspirazione diviene più 
facile i nelle prime vie non viene ritenuta 
cosa alcuna che disturbar possa l’opera della 
digestione, niente che possa impedire le 
funzioni del corpo j niente che opporre si 
possa al suo perfetto benessere» ma questa 
felice costituzione è incompatibile col tumulto 
di una vita agitata dalle passioni, ne può otte- 
nersi che da un Animo pienamente tranquillo. 

I mali immaginarj che tanto ci tiran- 
neggiano, e che alla fine producono non di 
rado, in noi mali reali vogliono del pari 
esser presi in considerazione, e tutto deesi 
tentare per vincerli j ed è della prudenza 
del Medico Filosofo il porre in opera ogni 
mezzo onde rassicurare 1’ animo di una 
Donna gravida lorchè questa ricorre a suoi 
consigli, de’ quali deve esso essergli largo 
più che di farmaci » perocché questi ultimi 
anziché esser di utile arrecherehbora spes- 
sissimo vero danno » e se v* é da sperare 
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giovamento dai soli mezzi morali dcvesi at- 
tendere. Quando però l’azione dì lunghi 
patemi ne faccia temere di una qualche af- 
fezione al sistema nervoso , e che 1* utero 
non sia più nel perfetto stato normale, allora 
sarà lecito ricorrere ai calmanti ed agli al- 
tri presidj dell’ arte salutare) avvertendo 
peraltro elio vuoisi andar molto cauti , ed 
avere in considerazione tutte le circostanze. 

Ne deesi passar sotto silenzio il danno 
gravissimo che nella gravidanza deriva da 
quelle riprovevoli abitudini sopralutto di 
certe classi dell’alta Società di protrarre le 
veglie fin presso al giorno-, passando le in- 
tere notti rinchiuse ne’ Teatri o nelle Sale, 
ove pel consumo di ossigeno , che si fa da 
una folla di popolo e dalla moltitudine de’ 
lumi , si corre rischio di rimanere privi ad 
ogni momento di aria respirabile. Che di- 
rassi poi di coloro, le quali dimentiche del 
più santo dei doveri si abbandonano alle fa- 
tiche di una danza violenta e lungamente 
protratta, o trascinate da una tendenza che 
non sanno vincere, avventurano alle vicissi- 
tudini del gioco quella tranquillità di spirito 
di cui già si osservò quanto esso abbisogna- 
no ? E quanti esempi funestissimi non ven- 
gono tutto di in conferma di quanto asse- 
rimmo? Li quali sarebbero più che bastanti 
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a rendere avvertito le Madri, se queste non 
sacrificassero spesso al capriccio gli obblighi 
sacrosanti che contrassero nel divenir tali. 

Si è creduto da tempo immemorabile, 
che tutto quello che alterava la Madre 
alterasse anche il Feto, e che le impres- 
sioni fatte sul sistema nervoso dell* una agis- 
sero anche su quello dell* altro I Maghi 
almeno sembravano dare a questa opinione 
molla importanza durante il tempo della 
gestazione. Fintantoché le loro Mogli erono 
gravide avevano riguardo di mantenerle in 
una calma perfetta ed in dilettevoli tratteni- 
menti , non che in una moderata ed utile 
occupazione, affinchè dal seno di sua Madre 
il Feto non ricevesse che delle impressioni 
piacevoli, cd armoniche e tranquillamente 
sviluppasse. Da ciò forse dipende la grande 
venerazione degli Asiatici verso tutte le Don- 
ne incinte! si sà che chiunque nel loro 
paese osasse oltraggiarne una sarebbe riguar- 
dato come un mostro, che si attirerebbe 
1* indignazione di tutti, e che quegli che non 
testificasse ad esse le più tenere cure man- 
cherebbe ad una pratica religiosa che eglino 
hanno grande premure di far osservare. 

Secondo le leggi Romane, un Marito che 
abbandonava la Moglie gravida in uno stato 
d* infermità, era privalo di tutti i dritti che 
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aver potesse su la sua dote. 'Un Uomo di- 
fatti non meriterebbe egli di essere anche 
più severamente punito , quando e-si indo- 
lente o scellerato d* abbandonare Colei con 
cui deve dividere le gioie c gli affanni alle 
conseguenze d* una pericolosa 'malattia, e 
può mirare senza commoversi due vite' ad 
un tempo esposte al più grave pericolo? 

E presso di noi clic ci vantiamo i Po- 
poli più civilizzati d’ Furopa j fra tanti pro- 
gressi delle umane cognizioni, e nella gen*- 
tilezza degli odierni costumi dovranno ve- 
dersi trascurate non solo tutte le cautele , 
che esigerebbe 1* Igiene delle Donne nel 
tempo di loro gravidanza ? ma incontrarsi 
-tutto. di de’ casi ne’ quali i gravi disordini 
cui si lasciano esse trascinare , danno causa 
ad Aborti inaspettati, o per lo meno iuflui- 
seono con tanto danno ne’ primordi della 
vita del Feto ! Date poche parole a ciò che 
io mi era proposto. di trattare in questo pri- 
mo Capitolo, e fatti avvertiti i Genitori, e 
sopralutto le Madri, dello eure che hanno 
debito di praticare verso il Foto durante il 
tempo della gestazione , continuerò innanzi 
nel mio ragionamento $ pago se il fin qui 
detto non riuscirà affatto inutile al bene della 
Società, cui oguiuno clic vive nella medesi- 
..jna deve ardentemente desiderare. 1 ; 
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CAPITOLO SECONDO 

Danni che derivano dall' uso 
delle Mercenarie Nutrici 

C 

(farebbero state vane Je diligenze usate 
al Feto durante i nove mesi della gravidan- 
za, se un sol momento di negligenza lo fa- 
cesse perire nel tempo del parto, oppure 
disponesse il corpo del Bambino ad infermi- 
tà,© lo rendesse deforme. Si tratta adunque 
di ben conoscere le leggi e la via che suol 
tenere la natura in questa funzione per sa- 
pere se bisogna porgerle ajuto, o tutta 1* 
opera affidarne alla medesima. Io sono con 
dispiacere e mio malgrado costretto ad as- 
serire esser cosa rara il trovarsi levatrici 
sufficientemente fornite de’ lumi necessarj 
ad esercitar con abilità questo mestiere. La 
maggior parte di esse stanche di vedere 
soffrire le loro simili cerca di sollevarle, 
e con i sforzi indiscreti, o con accreditati 
errori, rende sovente difficile e laborioso 
un parto, che con un poco più di pruden- 
za, e di cognizioni sarebbe stato il più sem- 
plice, ed il più conforme a ciò che savia- 
mente ha stabilito la natura. 

Perchè egli sia quale può dessiderarsi , 
o almeno per non apportagli per nostra 
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parte vcrun ostacolo, fa duopo distinguer 
bene i veri dolori da falsi, ed in ciò rie- 
scono mirabilmente le Donne che hanno a- 
vuto più figliuoli, c le levatrici di una lun- 
ga esperienza che non possono ingannarsi t 
essendo cosa barbara il confidare a mani im- 
perite il destino d* una partoriente. Per ri- 
mediare a qualunque disordine sarebbe ne- 
cessario che ciascuna Comunità fosse prove- 
duta d’ una brava Levatrice , e ciascun Di- 
stretto di un idoneo e pratico Ostetricante. 

La natura da se sola quasi sempre, è 
bastante, giunto che sia il vero momento 
del parto , ed essa ordinariamente 1’ esegui- 
sce con felice successo 5 ella sa così ben far 
profitto degli istanti, allontanarne gli ostaco- 
li, fermarsi a proposito, produrre de moti 
favorevoli, risvegliar dei dolori e delle utili 
grida, che non sarebbe prudenza il provo- 
care o il tentar di reprimere j sopralutto 
allorquando il Bambino presenta la testa al 
passaggio , situazione vantaggiosa che biso- 
gna aver cura di conservare , perche allora 
i soccorsi di cui esso abbisogna si riducono 
a poco. Insisto tanto più volontieri su’ peri- 
coli degli sforzi anticipati, e sopra la neces- 
sità, e l'utile della pazienza iu questa cir- 
costanza, perchè la pratica contraria annulla 
spesso in un* istante 1* opera di uovo mesi , 
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v. rende infelice un parto delia miglior ap- 
parenza. Se adunque 1* arte dove porgere i 
suoi soccorsi ad una Partoriente , ciò noa 
sia che per conservare ogni cosa nella sua 
integrità , facilitare 1* espulsione del corpo 
col mettere I’ utero in uno stato atto a com- 
pir vittoriosamente 1* opera sua. 

L’ apparente lentezza con cui procede 
la bisogna divicn vantaggiosa, nel dare alle 
parti il tempo di dilatarsi a poco a poco , 
di cedere senza pericolo d* infiammarsi , o 
di produrre una febbre acuta quando -loro 
venga fatta violenza. Sarà dunque necessaria 
la scelta di esperti Ostetricanti lorchè vi 
sia bisogno dell’opera loro, altrimenti si 
vedranno sovente succedere gravissimi di- 
sordini nei casi di parti laboriosi e che si 
allontanino dall’ ordine consueto della natu- 
ra. Sono innumerabili gli errori clic si com- 
mettono da persone imperite nel tempo del- 
la sortita del Feto dall’ utero, osservandosi 
continuamente che per mancanza di ajuti 
oportuni muojono molte Femmine in tale 
circostanza. 

Fa duopo raccomandare ai circostanti di 
parlare alla Donna che si trova ne’ dolori 
del parto parole di conforto e di compas- 
sione, c quel clic è più con sicurezza , e 
senza ver un* apparenza d’ inquietudine» Ella 


Digitized by Google 



33 

deve essere libera di comandare, di gridare,, 
e di licenziare quelle persone che gli rin- 
crescono. Bisogna che ella possa far valere i 
suoi sforzi* i suoi piedi, e le sue mani} li 
suoi reni devono essere appoggiati a qual- 
chè cosa di resistente, per modo però che 
P osso caccige possa liberamente cedere all* 
indietro j in somma perchè il Bambino non 
trovi alcun ostacolo ad un libero esito, ella 
deve prendere una situazione comoda per 
se e per gli assistenti. 

Il parto naturale dissi , è quello che si 
eseguisce mediatamente il solo ajuto della 
natura, cioè col utile beneficio delle acque 
che dall'utero fluiscono, le successive con- 
trazioni di questo viscere, ed i moti e le 
agitazioni reiterale del Feto. Le Donne ben 
conformate nel loro baccino che con una 
vita attiva e sobria fortificarono lè loro 
membra, quelle che non furono snervate 
dagli eccessi di una vita o soverchiamente 
data alla mollezza, e disordinata, godono di 
quella facilità comune a tutte le femmine de* 
bruti fra i quali la natura e quasi sempre da 
se sola bastante a questa funzione) poiché 
tutto quello che ella fa, lo fa con ordine 
quando non incontra veruno ostacolo. Se 
adunque una Donna, c ben conformata, so 
ella non ha posto inciampo al necessario 
c 
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sviluppo delle sue parti mediante i ripro- 
vevoli trovamenti del capriccio e della mo- 
da; se ha bastantemente largo il baccino 
della pelvi; se non ha fatto abuso di forze 

0 di piaceri, o di qualunque altra fatta; in 
una parola se ella ha osservato quel rego- 
lamento di vita che ho indicato, avrà tutto 
il fondamento di sperare che la natura le 
sarà di scorta con una mano benefica, e 
che immediatamente dopo un certo travaglio 

1 suoi gemiti saranno interrotti da quelli del 
suo Bambino. Questo momento è forse l’e- 
poca più bella della Paterna tenerezza , cd il 
trionfo della conjugale sensibilità. Egli è al- 
lora che la Puerpera riguarda con piacere 
il prezzo de’ dolorosi suoi sforzi , ed il Ma- 
rito che n’ è testimonio e la causa* e pro- 
va tanto diletto che facilmente e di buon 
grado dimentica i sofferti travagli del par- 
to; ha bisogno però di molte attenzioni e di 
quei soccorsi , che lo stato di accresciuta 
sensibilità di dcbbolezza , di stanchezza, e 
sovente di sfinimento in cui generalmente si 
trova, le impedisce di prestare a se stessa, 
cd al suo Bambino. E’ dunque necessario 
che da altri le vengano pietosamente am- 
ministrati . 

li Bambino appena nato deve essere con 
destrezza ricevuto c reciso ed allacciato il 
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follicolo ombcllicale il quale addiviene inu- 
tile per la nuova circolazione che si stabi- 
lisce, verrà involto in delicati pannilini be- 
ne asciutti, ed anche sufficientemente riscal- 
dati , se ciò accade nella stagione d’inverno, 
poiché bisogna evitare 1’ impressione del 
gran freddo , od il freddo improviso iu que- 
sti primi momenti della vita, e ciò per la 
ragione mollo facile a comprendersi, dell’ 
esser egli sensibilissimo a tutto che non av 
gisca blandamente sopra organi nuovi per- 
anco non usati, e che non hanno acquistato 
la necessaria consistenza. Si metterà dunque 
questo Bambino in un luogo sicuro sino a 
che 1' Ostetricante assistente al parto possa 
abbandonare un momento la Madre per ve- 
nire ad esaminare se le membra di esso 
siano state slogate, o contuse nel nascere , e 
se il tutto stia nella giusta e naturale cou- 
formazione delle parti. 

Essendosi pertanto assicurato del perfet- 
to stato degli organi di un Bambino di fre- 
sco nato, e della proporzione di tutte le sue 
parti , fa duopo lavarlo, ripulirlo gentilmen- 
te con un panno, o con una piccola spunga 
inzuppata nell* acqua tiepida onde togliere 
quella patina biancastra, e glutinosa che 
cuopre tutto il corpo, e che ne diversi sog- 
getti si trova più o meno denza. La quale 
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altro non è che 1* effetto del liquore dell* a- 
mnio entro cui nota il Feto durante la gra- 
vidanza, e che da ultimo diventa del colore 
del latte, o di un colore giallo paglia j li- 
quore, secondo 1’ oppinione de* più moderni 
ed accreditati Fisiologi, destinato ad umet- 
tare il Feto stesso e difenderlo dalle com- 
pressioni, e dalle esterne violenze, ed a lu- 
bricare lorchè si avvicina il tempo del par- 
to la vagina onde rendere al modesimo la 
via facile e sicura. Cessato il bisogno e l’u- 
so cui questo umore è destinato dev’ esser- 
ne nettato il Bambino tostoche è nato, per- 
chè il chiudere i di lui pori servirebbe d’ o- 
stacolo ad una necessaria traspirazione, o si 
opporrebbe al libero esercizio delle funzioni 
del sistema dermoide il che non manche- 
rebbe di apportargli danno. Le Madri di 
tutti i mammiferi sono mollo prodiche di 
queste diligenze} ognuno sa quanta cura si 
prendono nel lambire i loro figli , e nel pu- 
lirli mcdiaute la saliva da ogni bruttura. 

Quando il Bambino è sufficientemente 
lavato è nettato da tutto ciò che imbrattava 
la superficie del suo corpo, che gli si sono 
ripulite con piccole tente le narici , le orec- 
chie, la bocca, gli occhi, e tutti i suoi o- 
rifici, si asciuga e se gli fanno delle leggie- 
re fregagioni con de pauni lini usati c mor- 
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bidi onde eccitare lievemente le sue fibre, 
ed animarlo alle prime sensazioni della vita. 
Nò credo necessario il ricordare che l’e- 
strema delicatezza di tutte le sue parti, e 
delle sue ossa le quali hanno la flessibilità 
della cera, richiede precauzioni non mai 
abbastanza raccomandate per parte di colo- 
ro che ne han la cura, e che bisogna in 
tutto questo operar con molta prudenza, e 
destrezza . 

Se il Bambino che è nato comparisce e- 
stenuato e languido per 1* effetto di un labo- 
rioso parto e per qualunque altra cagione , 
sì potrebbe animare la sua circolazione , e 
le sue forze eoa un leggier cordiale come 
sarebbe per esempio il vino unito allo zuc- 
chero e tiepido. Che se egli presenti una 
costituzione forte, e vigorosa nulla occorre 
amministrargli fino a che non abbia evacua- 
to i suoi escrementi od il meconio per, le 
strade ordinarie, e per la bocca materie 
delle quali si deve favorire 1* esito e sbaraz- 
zarlo. A tale oggetto indubitatamente, e per 
aspettare prima queste evacuazioni la natu- 
ra non gli fa sentire appetito e non gli ap- 
presta nutrimento che qualche ora dopo la 
sua nascita , ed insegna doversi aspettare 
dieci dodici, ed anche bisognando ventiquat- 
tro ore affine di lasciar riprendere tutta a 
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calma alla Madre, mediante il riposo, "il 
sonno, ed un pò di nutrimento. 

Fra le nuove funzioni che si stabiliscono 
al Bambino nato di fresco quelle della re- 
spirazione vuol essere attentamente conside- 
rata una delle più necessarie , e le più ri- 
marcabili i non ha egli sì tosto varcato lo 
stretto che lo conduce alla luce, che fa un 
ispirazione mecanica prodotta dalla compres- 
sione sofferta dalle coste e dalla cavità del 
torace ristretta entro le pareti, e di quella 
più forte ancora che ha provato qualche vol- 
ta nel passaggio per collo deli’ utero stesso. 
Questa reazione od elevazione delle coste da 
necessariamente luogo ali* abbassamento del 
diaframma e ad un vuoto nel torace , che 
permette all’ aria d* introdurvisi per la boc- 
ca, e per le narici del Bambino j di poi per- 
correndo essa la trachea e penetrando im- 
mediatamente a cagione della sua gravità 
specifica ne’ bronchi e nelle vossichette ae- 
ree del polmone lo toglie dallo stato d’ iner- 
zia e di sopimento j i suoi vasi aerei abbas- 
sati da prima si riempiono e si distendono 
e si eseguisce l’ inspirazione. Entrata 1’ aria 
nel polmone hanno luogo varie chimiche o- 
perazioni , e si forma il gas acido carbonico 
che serve di stimolo gagliardo alle vessichet- 
le ed ai vasi aerei i quali stimolati si con- 


Digitized by Googtc 


39 

traggono e tutti d* accordo si uniscono ad 
espellere lo stimolo importuno dando causa 
per tal guisa alla espirazione. Laonde chia- 
ro appai isce discreto e moderalo dover es- 
sere il grado di densità e di gravità dell’a- 
ria atmosferica onde le respirazione, a do- 
vere si compia. Quando essa è troppo gra- 
ve e densa non solo espande i vasi aerei dei 
polmone , ma arriva a comprimere i vasi 
sanguigni per modo da rendere difficile ed 
anche impedire la circolazione del sangue 9 
per lo che io costituzioni di aria così fatta 
le inspirazioni si traggono stentate, e mole- 
ste. Per lo contrario quando l’aria è sover- 
chiamente leggera e rara non- è atta a svol- 
gere abbastanza i vasi aerei del polmone ed 
anche in questo caso la inspirazione è dif- 
ficile e laboriosa. 

Che pochi momenti dopo il parto della 
Donna si stabilisca una nuova funzione nelle 
sue mammelle ella è cosa certissima; peroc- 
ché cessando nell’ utero il bisogno di tutta 
quella affluenza di sangue che prima era ne- 
cessario al mantenimento del Feto , si reca 
esso dalli vasi uterini ai mammari i quali fra 
loro si anastromizzano, e forniscono per tal 
guisa materiali alla secrezione del latte. 

E questo liquore sia formato per nutrire 
il Bambino sino a che il successivo accre- 
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scimento delle sue potenze digestive , e l* 
eruzione de suoi denti lo mettano in istato 
di far uso di un nutrimento più solido, che 
richieda nuove forze per essere digerito; 
che sia il più adattato ai suoi organi dige- 
renti , ed a favorire il suo sviluppo, e le 
sue funzioni quando lo trae da una sana 
sorgente, è ciò appunto che io mi propon- 
go di stabilire; come pure di dimostrare 
cl»e il metodo contrario, la pratica troppo 
■usata pervenendo le vedute della natura, 
espone la Madre non meno che il Figlio a 
perire di spaventevoli malattie, o ad acqui- 
stare de’ principj di debolezza che venderan- 
no la loro vita dolorosa e poco stabile. JDi- 
in primo luogo che 1* allattare della Ma- 

dre è tanto nell'ordine della natura, quan- 
to l a 

sua medesima gravidanza, e questa 
proposizione emana dai primi fondamenti 
oella fisiologia; poiché siccome nel nostro 
®°rpo non vi sono parti che non abbiano i 
or 0 usi , e le loro proprietà , cosi la Provi- 
oenza dando alla Donna due serbatoj , o 
P'uttosto due sorgenti immediatamente a- 
P e, 'te dopo il loro parto, ha senza dubbio 
v °luto per questa strada provedere alla 
®°nservazione dei Bambini nati di fresco, e 
ai ' di là attingere il loro nutrimento. • 
lillà è pure un’assai meravigliosa indù- 


Digitized by Google 


. 4 1 

Siria della natura, che nel momento in cui 
il Bambino cerca di saziarsi nel seno di sua 
Madre, le rende già il maggior servizio, 
procurandole l’ uscita di un umore che non 
è stato fatto che per esso} lo sbarazza per 
le strade ordinarie di ciò che se fusse rite- 
nuto riescirebbe superfluo e nocivo e 1* ' 
esporrebbe spesso ai più gravi accidenti, ed 
ai più certi pericoli. La maggior parte delle 
malattie che attaccono molte Donne dipen- 
dono dalle depravate costumanze introdotte 
sopra materia di tanta importanza j le quali 
fan si che esse sagrifìchino alla freschezza 
delle loro forme i più sacri doveri della 
Natura, e Y affetto materno, e rimangono 
poscia deluse contraendo infermità senza 
numero, quasi a castigo della loro snatura- 
ta barbarie . 

Siccome ciascuna Donna ha nel suo lat- 
te un carattere individuale riceuto dalla dif- 
ferenza del fermento digestivo del suo sto- 
maco} e coraechè il colostro, quella linfa 
biancastra che si sepera nelle sue mammel- 
le subito dopo il parto contiene molte qua- 
lità delle quali una sola basterebbe per 
renderlo raccomandabile, diciamo, che il 
suo Bambino deve abbeverarsene nutrirsene 
tanto per liberarsi dal restante del meconio, 
e dai dolori col purgare le prime strade; 
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che per provocare una dolce traspirazione, 
e disporre il suo corpo a ricevere un nu- 
trimento più solido j poiché a misura che 
cresce il bisogno di mangiare, e che cessa 
la necessità delle prime evacuazioni, questo 
liquore perde la sua virtù purgante, e di- 
viene più denso, e più consistente, ed allo- 
ra egli ha tutte le qualità che si dossidera- 
no per sodisfare l’appetito del Bambino j 
mentre i delicati organi di questo, i suoi 
vasi teneri ed esili acquistano quella forza 
e quella capacità che loro conviene, per 
modo che nella stessa maniera che il sugo 
nutrivo si prepara nella Donna* il tulio 
similmente si distribuisce e si prepara nel 
Bambino per riceverlo, e digerirlo senza 
fatica. 

Cosi dal primo della sua nascita trova 
egli tutto stabilito aproporzione di suoi or- 
gani, ed in quella maniera che meglio con- 
viene alle sue forze vitali. Ma dove trova 
egli questa così necessaria, e dessiderabile 
proporzione? Fra le braccia e nel seno stes- 
so di chi deve averlo più caro al mondo, 
di una vigilante Madre, e non meno attenta 
a rimovere da esso i mali che potrebboro 
assalirlo, che desiosa di sollevarlo se ne 
rimanesse attaccato. Quali cure più dolci? 
qual meglio impiegata tenerezza? Se il cuo- 
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re non si chimlcsse alle voci di questa, la 
natura farrebbé il restante, perchè il suo 
linguaggio dice a tutti gli esseri Animati, 
che il loro attaccamento per coloro ai qua- 
li han dato la vita, cresce in proporzione 
delle pene che si danno per conservargliela * 
ella ispira a tutti quelli istinto particolare 
quella felice vigilanza che gli portano a pren- 
dere con piacere le più moltiplicate diligen- 
ze. Se troppo spesso noi ce ne allontania- 
mo , ciò non nasce che dal cedere bassa- 
mente al torrente di un impulso straniero, e 
dall’essere trascinati da csempj infelicemen- 
te meno vergognosi che criminali. 

Nelle Nutrici mercenarie risiede la ca- 
gion primordiale della maggior parte delle 
malattie dalle quali sono si spesso attaccati 
ed uccisi i Bambini della prima età. Gli er- 
rori che comettono queste Donne nel loro 
regime di vita, la nessuna attenzione che 
pongono a la qualità e quantità degli ali- 
menti che prendono , 1* impossibilita nella 
quale si trovano di procacciarsene dei mi- 
gliori , la loro dura e faticosa vita, una fol- 
la di altre circostanze opprimenti delle qua- 
li sovente si trovano afflitte, non mancano 
di produrre delle grandi alterazioni nel lo- 
ro latte, e la loro negligenza inoltre, i lo- 
ro pregiudizj, o la loro imprudenza corau- 
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nicano agl* infelici Fanciulli, che loro sono 
aHìdali , i germi principali dei mali senza 
numero, i quali li forzeranno presto o tardi 
a soccombere. 

Niente infatti è cosi raro quanto il ve- 
dere ritornare i Bambini da balia senza ave- 
re contralto disposizioni a malattie, o reali 
infermità) che il tempo e le meglio impie- 
gate diligenze durano fatica a dissipare. Ta- 
lora mutilati di qualchè membro, o degni 
di pietà per qualchè difetto di conformazio- 
ne ) spesso attaccati dalla Rachitide , da Er- 
nie, da Scrofole, o da iusulti Epilettici, al- 
tri pallidi estenuati macilenti, non sostengo- 
no che con pena un scintilla di vita sempre 
pronta ad estinguersi. 

Ma i poveri Bambini non sono abbando- 
nati solamente per perdere la loro sanità fra 
le mani di una incognita mercenaria) il lo- 
ro corpo mal nudrito, mal custodito, la lo- 
ro prima educazione trascurata, influisce su 
lo spirito e senza dubbio modifica il loro 
carattere. Questa opinione nella quale con- 
vengono Uomini Sommi ha molta verisimi- 
glianza, e con ogni fondamento è da crede- 
re essere la Nutrice quella che pone in qual- 
che modo la prima pietra dell* edifìcio della 
educazione fisica c morale degli Uomini. E 
tutte le favole di Uomini nutriti da fiere forze 
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nell* altro che questo voghouo significare. Se 
adunque le inclinazioni di una Donna dì 
cattive qualità; intemperante, forse crudele, 
possono influire su 1’ animo del suo allievo 
il quale essendo nuovo, più profondamente 
riceve le prime impressioni dell' infanzia , 
che mai totalmente si scancellano anche ad 
onta della educazione successiva. Se median- 
te le qualità specifiche del latte, sopratutto 
se estenuata dal lavoro, oppressa dallo an- 
gustie dalla miseria, od agitata dalle passio- 
ni, ella gli da il germe delle più fatali ma- 
lattie } che rischiate voi o barbare Madri 
confidando a questa incognita un deposito 
cosi prezioso ? Chi vi dirà che questa Don- 
na abbia quella sana costituzione , quella 
tranquillità dello spirito, quella castigatezza 
ed agiatezza di vivere che al perfetto svi- 
luppo de vostri figli richieggonsi ? Chi vi 
renderà certe che una Donna mercenaria e 
ad essi straniera voglia prodigare loro quel- 
le affettuose cure delle quali, fra tanti- bi- 
sogni cui sono inabili ad accudire per loro 
stessi in questa prima infanzia, continua- 
mente hanno di mestieri. La sola voce di 
Natura e la Materna carità 
gerirle. 

Supponiamo però che una Nutrice vada 
esente da tutte iu eccezioni che finora espo- 


valgono a sug- 
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nomino j supponiamola se vogliamo sana , 
diligente, propria, intelligente, ed anche at- 
ta a supplire a sacri doveri della maternità. 
In questo caso bisogna necessariamente cre- 
dere o eh* ella abbia perduto il suo Figlio 
per morte, o che lo abbia spoppato, o che 
possa allattar due Bambini in una volta. Sa- 
rebbe impossibile che essa non fosse in una 
di queste categorie» ora vediamo cosa deb- 
ba necessariamente risultarne. 

Se questa Donna ha perduto il suo Fi- 
glio , eccovi senza dubbio tanto per non si 
dar la pena di richiedere di vantaggio, ne 
fare ulteriori questioni } il suo Bambino è 
morto par malattia, o per accidente 5 ed al- 
lora ella diventa cosi suspetta o piuttosto 
cosi da rigettare che qualunque altro esame 
sarebbe assolutamente superfluo. S* ella è 
nel secondo caso, cioè se ella ha spoppato 
il suo Bambino , certamente il latte che le 
rimane sarà troppo lordo, e di consistenza 
soverchia per somministrare al nato di fre- 
sco un lodevole nutrimento) ed in vece di 
apprestargli quella leggiera e naturai medi- 
cina, quella materia diluente lassativa atta 
a detergere il suo stomaco , ed i suoi inte- 
stini , invece di porgere al suo apparalo di- 
gerente, ancora nuovo e sfornito di forze, 
materiali facilmente assimilabili, esaurirà le 
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fòrze stesse, e si opporrà diametralmente 
alle condizioni che dichiarammo necessarie. 
Finalmente se la Nutrice vuol alimentare 
due Bambini in una volta, chi ne assicura 
che questa Donna possa supplire ai bisogni 
di entrambi? che il suo Bambino non abbia 
tutte le sue attenzioni, le sue preferenze, 
quando l’altro patirà forse sopra un seno di 
già vuotalo, o perirà per le inconvenienze 
di un alimento sostituito? Infelice la Madre 
snaturata che ricusa il seno ai vagiti del suo 
pargoletto e ne sprezzola per poche monete 
uno straniero alimento ! La natura ha erra- 
to nel renderla feconda} possa ella non as- 
coltare giammai il dolce nome di Madre. 

Chi brama vedersi rivivere ne* Figli , dall* 
istante «Iella loro nascita deve incominciare ad 
affaticarsi intorno ad essi ; e può sperare dì 
riuscirvi, mentre la natura che vegliò al loro 
coucipitncmto presiede del pari alle prim* aure 
di loro esistenza, viene in ajuto delle cure de* 
Genilorit una Madre tenera ed affettuosa gui- 
da il primo sviluppo di organi nascenti, © 
le prime percezioni di un’ anima novella. 
In questa prima età della vita, ed in una 
macchina nuova ne pcranco formata all* 
esercizio delle funzioni ed alle impressioni 
esterne, da ogni causa qualunque, abbenchè 
ne sembri a primo aspetto inosservabile. 


Digitized by Google 



48 

trar possono origine, rilevantissime conse- 
guenze j le quali daranno a questa machina 
pieghevole ad ogni forma modificazioni tali 
da non potersi più togliere in seguito, e 
che sventuratamente influiranno su tutta la 
vita. Ciò che non averrebbe si di sovente 
se coloro che s’ incaricano per cosi dire 
della propagazione della specie , la di cui 
conservazione è loro affidata , fossero piut- 
tosto gli interpetri fedeli della natura, che 
rilasciati seguaci di un metodo cieco e fa- 
tale» e se venisse rappresentato alle Madri 
che non si comanda alla natura, che coll* 
obbedirla, che dessa fa tutto con ordine, 
che il suo fine e la conservazione, è che il 
suo latteo invano non si sepera dalle mam- 
melle dopo il parto* ma che la formazione 
di questo liquore , la sua comparsa nel 
tempo in cui comincia il Bambino a far 
uso della vita e della luce, non è meno 
una medicina adattata, che un nutrimento 
il più confacente a promovere ne suoi teneri 
membri la forza, e la salute, a favorire il 
suo sviluppo, ed a conservargli la vita 
stessa. Il latte delle Madri avendo maggior 
affinità ed analogia con l’organica tessitura 
de’ loro Bambini, si assimila meglio, e me- 
glio li nutrisce, e la loro vigilante tenerez- 
' za si adatta perfettamente a mille minute 
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diligenze, a mille piccoli dettagli 1* omissione 
di uno dei quali può essere cagione che i 
loro Bambini in questa fragile età soccom- 
bono, o lottino colla morte tutto il tempo 
eh* essi vivono. 

In fine in qual conto dovrà tenersi una 
Madre la quale rinunzj con fredda indiffe- 
renza alle sensazioni dolcissime che dalle af- 
fezioni più care dipendono; e che non ar- 
rossisca lorchè, volendo un qualche giorno 
prendere fra le braccia il suo Figlio, si ve- 
drà a buon dritto respinta siccome stranie- 
ra? mentre questi volerà con gioja al seno 
della sua Nutrice che la riconoscenza gl* in- 
segna a risguardare siccome vera Madre , 
poiché essa sola gli ha prodigato le sue 
cure - ed ha saputo cattivarsi il suo amore. 

Dopo di avere stabilita la necessità e 1* ob- 
bligo che hanno le Donne di nutrire ed 
allattar da loro medesime i loro Bambini , 
onde risparmiarsi per tal guisa il pentimen- 
to della trista conseguenza a cui la loro man- 
canza , e la loro negligenza esporrebbero 
queste vittime innocenti; dopo, dissi, di a- 
ver dimostrato che questi precetti non sono 
solamente consigli che giova più il seguita- 
re , che trascurare , ma sono leggi che ri- 
guardar dovrebbonsi come sacre, e dalle os- 
servazioni delle quali niuna può esimersi 
d 
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senza correr rischio di divenir omicida. Non 
negheremo doversi ammettere de’ casi nei 
quali una Madre pu<\ c deve dispensarsi da 
questo sacrosanto dovere. E ciò avverrà tut- 
te le volte che o per scarsa e quasi nulla 
secrezione del latte ella non val<;a a som- 
ministrare al Bambino il necessario sosten- 
lamento 5 o per pregressa o per attuale in- 
fermità ne incuta il timore che non comu- 
nichi al medesimo germi di mali. Escludo 
adunque tutte quelle Donne nelle quali si 
osservano de* considerabili difetti , quelle 
che hanno un' abito di corpo infermiccio, 
quale lo scorbuto a cagione di esempio, il 
rachitico lo scrofoloso} c nelle quali non si 
scorge che una vita penosa, languida o che 
hanno disposizione alla febbre etica, o alia 
tisi . Le Madri così conformate rimovono 
pure dalle mammelle i loro Bambini per 
darli a Nutrici che non siano soggette ad 
alcuna infermità, a Nutrici che possano con 
un buon latte accudire a loro bisogni, cor- 
reggere quella disposizione che hanno nè 
solidi ; o nè liquidi a contrarre malattie} 
ristabilire il perfetto equilibrio e, se è pos- 
sibilo, rigenerare in essi l’intera massa. La 
Nutrice' non deve esser dalla Madre dif- 
ferente che nella sola qualità di Madre o 
somigliarla in tutte le altre} vorrei che la 
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loro età , la loro struttura , le maniere di 
vivere fossero appresso appoco le medesime. 

Una Nutrice che fosse stata rachitica, 
scrofolosa, epiletiea nella sua infanzia, o 
che nata fosse da Genitori malsani e deboli 
potrebbe avere in se medesima delle disposi- 
zioni atte a communicare al suo allievo le 
medesime infermità, onde vuol essere ri- 
gettata. 

Se il Fanciullo è di una complessione 
forte e robusta, la balia deve esser forte e 
robusta del pari , ed un poco meno se il 
Fanciullo e delicato affinchè non si abbeveri 
di un latte troppo consistente j ed anche 
perchè possa vincere la resistenza delle 
increspature che terminano i canali lattei 
attivare con facilità la suzione , e procac- 
ciarsi il necessario nutrimento. 

Volsi nella Nutrice quella rotondità mol- 
lezza de' contorni, quella sodezza ed elasti- 
cità di carnagione e quel bel colorito che 
dipendono dalla perfetta crasi del sangue, 
e che fanno fede dell’ eseguimento regolare 
di tutte le funzioni e del perfetto stato di 
tutti i visceri, ciò che costituisce la vera 
salute. Anche il latte delle Donne ecces- 
sivamente rosse costando ordinariamente di 
principj acri ne renderà avvertiti onde evi- 
tare questo colore nella Ealia che dovrà 
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sciogliersi t il capello bruno, la traspirazione 
dolce, le gengive sode, la bianchezza de’ 
denti, un respiro facile e puro cospireran- 
no confidenza. 

Fra le condizioni che i Medici nel far 
la scelta di una £alia dessiderano di trovar 
nella medesima, non è da omettere che es- 
sa abbia quel sano criterio atto a conoscere 
e sciegliere i metodi i più utili , i mezzi 
i più efficaci al mantenimento, alla conser- 
vazione dell’ allievo che se le affida. Racco- 
mandono che ella sia secura da errori, da 
pregiudizj, da cattivi usi, che sia animata 
da bontà di cuore, da quella tendenza al 
bene senza della quale ogni buona cosa di- 
viene impraticabile. Ne è meno essenziale il 
trovar in essa due sorgenti abbondante di 
un latte recente e fresco, proveniente oltre 
le condizioni di già esposte da una gravidan- 
za felice, e da un parto migliore. Per un 
Fanciullo che sia nato prima del tempo , 
come nel settimo e nell* ottavo mese, come 
per un Fanciullo gracile e debole, ci vor- 
rebbe assolutamente un latte leggiero e fre- 
sco, un latte di otto giorni p. e. perchè la 
sua sottigliezza sia proporzionata alla esigui- 
tà e debolezza degli organi , alla piccolezza 
de’ vasi che deve percorrere, che non po- 
trebbero sostenere, ue lasciar passare un 
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liquore troppo consistente e soverchiamente 
pesante. Deve riguardarsi il latte come vi- 
ziato so è troppo crasso o troppo glutinoso* 
se chiaro oltre l'ordinario, o troppo fluido, 
o giallastro* sopratulto se ha sapore salato, 
e un poco amaro , acido , o tendente all’ a- 
cre. Quantunque bene spessp i vizj di que- 
sto liquore siano impercettabili a sensi , è 
più di una volta siano stati trasfusi con un 
latte di bella apparenza de semi morbosi , 
non ostante torna bene che egli sia semi- 
trasparente, un poco turchinetto, quasi sen- 
za odore , del gusto delle mandorle e di po- 
co sapore quando la Nutrice è digiuna* mes- 
sone una gocciola in un occhio non deve 
stimolarlo, ne risvegliarvi alcuna dolorosa 
sensazione * messo sopra un’ unghia deve 
starvi fermo un poco senza allargarsi , e 
scorrere quando essa s’ inchina. Vi sono al- 
tre maniure di osservare la buona qualità 
del latte, come d’inzuppare in esso un pan- 
no lino bianco e poi farlo asciugare, e que- 
sto deve dopo rimanere senza macchia. Se ne 
può raccogliere in una tazza di majolica ben 
pulita , ed osservare se non unge troppo lo 
spazio dove egli è scorso. 

Finalmente se ne può mettere in un bic- 
chiere e vedere se coll* acqua si allunghi 
con facilità i se non faccia effervescenza con 
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gli acidi, o con gli alcali, ma solamente se 
questi Io coagulino, e lo separino in due 
parti eguali liquida 1* una, e più compatta 
1’ altra. Le tinture bleu dei vegetabili, lo 
sciroppo di viole p. e. non deve cangiarsi in 
verde, ne in rosso, per la presenza di que- 
sto liquore. 

I cibi della Nutrice devono essere sani, 
che contengono succhi analoghi al chilo, e 
dolce-umettanti , che tengono il corpo lu- 
brico, che siano di facile concozione. Il ca- 
cio vecchio, le cipolle od agli, la senepa , 
tutti gli alimenti di un odor forte disguste- 
vole devonsi evitare perchè producono un 
latte acre nauseante, e dannoso. 

La riparazione non deve mai eccedere 
considerabilmentc la perdita, affinchè il cor- 
po persista in quell* equilibrio felice, che 
mantiene il perfetto stato di salute, sebbene 
alla prima età convenga un più largo nutri- 
mento si perchè la riproducibilità è più at- 
tiva che in qualunque altra epoca della vi- 
ta, si perchè per la ragione istessa lo svi- 
luppo è più rapido e 1* individuo a colpo 
d* occhio acquista incremento. 

1 liquori forti devono essere proibiti al- 
la Nutrice egualmente che alla JDonna gra- 
vida: queste bevande di fuoco incendiano 
corrompono la natura del sangue da cui viene 
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il latte, il quale è mal comportato dal Bam- 
bino, attaccato a preferenza di, sistema Ga- 
stro-epatico, o stimolano fortemente i nervi 
irrigidiscono le libre e apportano danno al 
loro aumento, ed alla loro mollezza. 

La notte dovrebbe alzarsi dal letto ogni 
volta che da la poppa } perchè è. dimostra- 
to che la bocca nella suzione facendo 1* uf- 
ficio di una tromba aspirante} quando più 
elastica sarà l’aria, tanto più le- riuscirà fa- 
cile il succhiamento dalle mammelle, che se 
questa sarà rara come in una camera ben 
chiusa ed anche più fra i cortinaggi , un 
Bambino essendo debole non potrà senza 
grande sforzo tirare un poco di nutrimento. 

L* influenza della Nutrice sul Bambino 
attaccato al suo petto sendo per le cose det- 
te cosi forte, che essa non può essere am- 
malata senza che egli non ne risenta i cat- 
tivi effetti} ognuno vede facilmente che ca- 
dendo essa in qualchè infermità o Don es- 
sendo il di lei latte omogeneo al Bambino , 
dovrà essere sull’ istante cambiata. Ed in 
tali circostanze la cattiva nutrizione , e gli 
escrementi del medesimo ci forniranno in- 
dizj bastanti. 

Si conocse con facilità che un Bambino 
patisce sul seno della sua Balia dal suo sma- 
grimento e dalla flaccidezza delle sue carni* 
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dalla sua avidità nel poppare, dalla sua in- 
dole torbida, ed irrequieta e dalla natura 
delle fecci dure e compatte, non rcgurgita 
mai latte } non se gli vedono scintillar gli 
occhi dalla allegrezza, la sua bocca è senza 
riso, declina, peggiora a poco a poco, fi- 
no a che finalmente soccombe, e cessa di 
vivere. 


CAPITOLO TERZO 

Tré giudi zj dipendenti dalla pratica delle 
fasce, ed avvertimenti necessarj intorno 
alla prima educazione fìsica de* Bambini. 

So la salute, o la malattia dipendono as- 
solutamente dalla perfetta od impedita li- 
bertà e facilità colla quale le diverse ope- 
razioni del nostro corpo si eseguiscono j se 
fra tutte le cagioni che possono impedire 
la sua nutrizione ed il suo accrescimento 
non ve ne sono delle più sicure, ne delle 
più immediate dello stato di compressione 
dei 6uoi organi ; finalmente se qualunque 
situazione preternaturale e necessariamente 
dolorosa, o fastidiosa, se ella nuoce egual- 
mente alla vigilia ed al sonno , all’ esercizio 
cioè ed al riposo) quali inconvenienti risul- 
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tar non devono dall’ usanza delle fasce , 
invenzione assurda riprovevole, e non per- 
tanto cosi in voga e cosi fra di noi praticata. 

L* Uomo nascente non ha appena respi- 
rato le prime aure di vita che , quasi si 
volesse renderlo avvisato de’ travagli che lo 
angustieranno fatto adulto, viene subito con- 
dannato a gemere fra gli involucri di una 
legatura circolare fatta a bella posta per to- 
gliergli la libertà di seguitar l’ istinto della 
natura che lo porta a scegliersi quelle si- 
tuazioni le quali gli sono più favorevoli. In 
questo fastidioso carcere legato come un 
delinquente, comincia la sua vita fra i tormen- 
ti senza altro delitto che quello d’ esser nato. 

Ognun sà che restando sospeso qualun- 
que moto volontario nel tempo del sonno*, 
i muscoli flessori superano un poco nell’ 
azione gli estensori, e che la flessione degli 
articoli si eseguisce facilmente, e da se 
medesima. Nei Bambini in particolare quest* 
altitudine è I’ effetto di varie cagioni natu- 
rali, quali a cagion di esempio della consi- 
derabile umidità, e mollezza estrema delle 
ossa e delle articolazioni. So adunque voi 
distendete forzatamente le loro membra vie- 
tando loro con somma cura qualunque pie- 
gatura degli articoli con delle circolazioni 
di fasce strettamente serrate vi opporrete 
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alla natura nello sue spontanee operazioni, 
e la tormentate nei primi passi clic ella 
muove facendole violenza. 

Non vi ha malattia che queste legature, 
non possano cagionar a Bambini , nè pregiu- 
dizio che talora ne rechi a morte spessissi- 
mo ne storpi un maggior numero. 11 libero 
passaggio che si richiede affinchè il sangue 
dal cuore si muova verso le parti, e dalle 
parti ritorni al cuore, è necessariamente 
impedito, c quindi facile il prevedere da 
ciò frequenti cagioni di palpitazioni , di tossi 
convulsive, di soffocamenti, di asma per 
tacere di altri mali senza numero che pos- 
sono derivarne. 

Se si riflettesse che i primi moti della 
respirazione sono non mai ben completi } 
che le coste hanno da sollevarsi all* infuori, 
« che la più leggiera compressione le ar- 
resta , non si sarrebbe con fasce quella 
scattola ossea, e flessibile che racchiude un 
viscere le di cui innumerabili cellule devo- 
no riempirsi d’aria, espellerla , e successiva- 
mente riprenderla per eseguire, siccome al- 
trove si disse , con questo libero e facile 
esercizio una funzione da la cui forzata in- 
teruzione o dell’ incompleto eseguimento del- 
la quale possono risultarne danni gravissimi 
od anche la morte. 
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Ma non solamente coll* impedire i moli 
delle coste alterando la respirazione, e le 
funzioni del diaframma, od opponendosi ai 
movimenti del cuore, ed alla libera circo- 
lazione del sangue sono queste fasce infal- 
libilmente nocevolij esse lo sono aocora per 
la pigiatura che fanno sopra lo stomaco; e 
per T angustia in cui mettono i reni , e le 
viscere, e tutti gli altri organi contenuti 
nel basso ventre. La milsa il fegato il me- 
senterio sono molto esposti ne Bambini a 
degli infarcimenti, a delle coucrezzioui pro- 
dotte dall’inerzia de loro vasi, ed il fegato 
che in tale età è molto voluminoso, se si 
trova compresso meccanicamente dalle fasce, 
non lascerà di aumentare aneli* esso la pres- 
sione dello stomaco, ed irritando un tal 
viscere, ne seguirà il vomito; o per lo me« 
no la digestione non verrà normalmente 
eseguita. 

Nè questo è tutto. Mi rimane da prò vare 
che l’ invenzion delle fasce non è più utile 
alla perfezione delle estremità di quel che 
le sia allo stato sano dei visceri , e che re- 
cando nocumento alla salute , ed alla con- 
servazione del perfetto benessere , questo 
miserabile metodo pregiudica realmente an- 
che all’ esterno, ne serve che a deformarlo. 
Ed iu effetto per poco che i piedi le gam- 
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ho , lo ginochia di un Bambino si trovino 
ristrette e compresse fra Io fasce senza es- 
sere perfettarìiente nella loro naturale dire- 
zione) per poco che egli faccia degli sforzi 
per liberarsi da questi I agami e che trovi 
ostacolo, ciò non mancherà di disporre le 
parti diverse ad affezioni viziose, di alte- 
rarne 1' ordine ed il normale accrescimento 
per le cattive e penose situazioni nelle qua- 
li sarà costretto rimanere suo malgrado e 
con dolore, dal che anderebbe immune se 
fosse in sua balia il moversi e 1’ atteggiarsi 
a suo piacere in un luogo però che le of- 
ferisse comodo e sicurezza. Ella è una ve- 
rità che niuno vorrà revocare in dubbio 
essere gli effetti proporzionati sempre alle 
cause dalle quali dipendono. 

Ciò posto i conati del Bambino essendo 
proporzionati allo stato delle sue forze, è 
difficile il concepire che egli possa nuocersi 
con i moti che da se medesimo fa nella 
sua cullaj questi moti corrisponderanno al- 
la debolezza di tulle le parti che lo forma- 
no, e se accadesse che nel voltarsi egli pi- 
gliasse una situazione che gli fosse contraria 
il dolore 1* avvertirebbe subito a cambiarla. 

Io 1' ho di già detto s i prodotti dell’arte 
non eguagliano mai in proprietà quelli della 
natura» le mani piu esperte non valgono 
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quaato le sue. Ella, varia ad un tempo od 
uniforme sempre nello vie che da se stessa 
si è preGsso fin da principio dà origine ad 
una prodigiosa varietà di effetti, i quali non 
dipendono che da leggiere modificazioni che 
imprime ne suoi prodotti, e che servono 
mirabilmente al perfetto sviluppo de mede- 
simi, ed agli arcani suoi divisamente Fra 
gli animali nessuuo avvenuc che s’ incur- 
vi , o vada soggetto ad imperfezione di 
membra, se pure ciò non segua per ac- 
cidenti esterni, o per cause totalmente ad 
essi straniero} fra di loro tutto ò posto a 
suo luogo , e nello stato che si richiede al- 
la perfetta esecuzione di ciascheduu moto, 
e pel compimento di ciascuna funzione ge- 
nerale o particolare. Che dobbiamo dnnque 
apparar noi da tutto questo? Pensar forse 
che la natura non abbia per noi le mede- 
sime attenzioni che per le più deboli, o 
per le più forti specie di Animali? o che 
essa sia a noi solamente matrigna, mentre 
si mostra madre affettuosa e benefica a 
quei popoli numerosi e pieni di vigore, a 
quelle intere e robuste nazioni che hanno i! 
senno e la facilità di darle la loro confiden- 
za, e di lasciarla operare. 

La natura si vendica delle torture che le 
si fanno provare» ella vegeta irregolarineule 
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verso le parti dove trova minore resistenza» 
il sangue e gli umori in questi luoghi me- 
no compressi fluiscono iu abbondanza, e 
vi producono delle tumefazioni , e degli 
ostinati infarcimenti j e nella testa sopratut- 
to nel tempo del pianto possono dar causa 
ad una pletora parziale la quale vuoisi 
con ogni cura evitare. Dall’ altra parte chi 
potrebbe dubitare che questi micidiali lega- 
mi disturbino 1* opera dell’ossificazione, la 
dicui alterazione in questi primi tempi del- 
la vita e della maggior conseguenza 5 e che 
una compressione abituale sopra parti suscet- 
tibili di sentirla, e che non hanno acquista- 
to tutta la consistenza, come sono i liga- 
menti le cartilagini ec. possa piegarle a 
posizioni forzate e che dallo stato naturale 
si allontanino? Non tengonsi che poco tem- 
po le braccia racchiuse nelle fasce, e senza 
dubbio per questa ragione esse sono stor- 
piate o ritorte più raramente dei piedi, e 
delle gambe» perchè tutto ciò che può im- 
pedire la distribuzione uniforme delle ma- 
terie riparatrici dell’ equabile accrescimento 
sopra certe parti , deve senza dubbio tur- 
barne l’ordine, 1* armonia, e produrre delle 
vegetazioni che per essere da prima insensi- 
bili non sono però meno reali, ed a lungo 
andare deformissime. 
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Ma quandanche voglia supporsi la fa- 
sciatura fatta nel miglior modo e con la 
maggior diligenza; quando sì supponga che 
vi sia- stata impiegata tutta 1* attenzione del- 
la quale può essere capace una Madre vi- 
gilantissima, sarà meno perciò siffatta in- 
venzione una fastidiosa legatura dalla quale 
ogni Bambino cercherà continuamente, per 
quanto le sue forze il comportano, di libe- 
rarsi? ed in effetto questo non mai inter- 
rotto impedimento ad ogni moto dee pro- 
durre necessariamente torpore alle sue mem- 
bra ; e le dolorose compressioni che dalle 
circonvoluzioni della fascia derivano, lo co- 
stringeranno di tratto in tratto a lamentarsi 
ed a piangere. L’ Uomo il più robusto non 
sarebbe in grado di resistervi. Così questi 
piccoli sfortunati entrano fin dall'infanzia in 
uno stato di violenza; in uno stato dal qua- 
le vorrebbero pur liberarsi; piangono agi- 
tatisi fino a che questi sforzi danno causa a 
malattie, o almeno producono quello stato 
d’irritazione o di abbattimento del quale le 
loro diverse idiosincrasie necessariamente si 
risentono, e che può eziandio influire so- 
pra il loro carattere. 

Egli è lecito adunque il conchiudere, 
senza ultcrioi mente diffondersi sopra tale 
argomento, essere cotesta invenzione delle 
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fasce per ogni rapporto riprovevole } peroc- 
ché F uso delle medesime nell’ infanzia non 
solamente turba lo stato di riposo ed inter- 
rompe la calma di un sonno tranquillo j ma 
apporta inoltre danni gravissimi anche nella 
veglia recando impedimento alla circolazione 
libera cd eguale de’ fluidi , in tutte le loro 
membra e ne’ visceri s ed è cagione frequen- 
tissima d’irritazione, di tosse, di ernie, di 
palpitazioni, di acidi nelle prime vie, di aria 
racchiusa ed imprigionala, per tacere di al- 
tri inconvenienti, anche supposto che in 
quest’ operazione sia usata tutta la possibile 
diligenza ed avvedutezza t ma se essa nou 
si rinnova frequentemente, se è affidata all’ 
impazienza di una Donna mercenaria mal 
pratica, o poco attenta, che misuri le di- 
ligenze non dai bisogni del Bambino e dall* 
obligo che le incombe, ma dal prezzo che 
ne ritrae, allora crescono i danni di questa 
costumanza, ed il pericolo è cosi evidente 
e cosi prossimo che difficilmente si ha luo- 
go a sperare eh* egli sortirà una perfetta 
conformazione. Non tornerà vano quindi il 
ripetere che 1* uso libero delle sue piccole 
membra è necessario al Bambino per potere 
esercitare le sue proporzionate forze, esten- 
dere le sue sensibili fibre, svilupparle e dar 
loro vigore ed elasticità. Quanto minor mo- 
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to animale si agginnge al molo vitale, più de- 
boli rimangono i solidi; e per convincersene 
non si lia da osservare che una gamba che 
sia stata rotta ; non rimane ella forse debole 
ed estenuata anche lungo tempo dopo di es- 
sere stata guarita? €iò clic deriva dal difet- 
to del moto e dalla compressione e dall’ 
inazione nella quale rimane nel tempo che 
sta nel suo apparecchio. E noi vorremo 
impedire l’ uso libero di questo movimento 
sì salutare, perchè col suo mezzo tutta 1* 
intera organizzazione si sviluppa; i polmoni 
più liberamente eseguiscono i loro alterna- 
tivi movimenti, il cuore si prevale dello 
spazio necessario per la sua sistole c diasto- 
le, e può il diaframma eseguire senza osta- 
colo la sua elevazione ed abbassamento, dal 
quale complesso di funzioni dipende il per- 
fetto benessere e la conservazione della 
nostra vita. 

Tutte le cautele da prendersi intorno 
alle sensazioni della prima età, si riducono 
in generale a regolare l'impressione degli 
oggetti esterni senza de* quali la vita inerte 
sarebbe , ma sarebbe del pari disturbata o 
distrutta s* essi agissero troppo a lungo o 
con soverchia violenza. 

Fra le cose che sono stato preparate 
dalle mani della natura, o da quelle dell’ arte 
e 
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ve ne sono poche l’ uso delle quale non 
divenga pericoloso tosto che egli è smode- 
rato, o applicato senza regola- Si è conosciu- 
to che una lenta e discreta scossa della cul- 
la poteva arrecare utili impressioni ai Bam- 
bini « sollevarli da loro mali, o distrarli 
almeno con invitarli alla quiete ed al sonno. 
Ma avendo questo metodo 1’ inconveniente 
di favorire la negligenza delle Balie le qua- 
li lungi dal cercare di dissipare insensibil- 
mente la cagione di qualchè incommodo 
con un moto lento ed eguale della culla, 
vogliono vincere tutto ad un tratto gli osta- 
coli, ed hanno la crudeltà di agitarla cosi 
•violentemente, che i Bambini sorpresi da 
un troppo rapido scuotimento rimangono 
stupidi, e sono quasi obbligati a quietarsi; 
questo metodo dissi è divenuto talmente 
dannoso nei suoi effetti che torna meglio 
il rinunziarvi spesso del tutto ed anche ta- 
lora il proscriverlo. Non vi sono inconve- 
nienti in questi primi periodi della vita a 
lasciar un Bambino in riposo nel silenzio e 
nell'oscurità: l’inazione de suoi senzi lo 
porterà sempre al sonno quando non abbia 
legami che 1’ opprimono o che le diano do- 
lore. Perchè il raccomandare come sarebbe 
utile di agitare i Bambini con moto placido 
uniforme e non violento; mitigare i loro 
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dolori senza forzare la natura t 9arebbe ve- 
ramente un voler troppo da queste Donne 
prezzolate e limitate, che sono mancanti di 
quella carità e di quella compassione la 
quale dovrebbe pure formare il più bel or- 
namento di questa misera nostra umana 
schiatta. Voi che non meritate punto questo 
vergognoso rimprovero, ma che potreste es- 
sere sedotte dall* usanza delle ignare Madri 
o snaturate, non cullate mai con violenza i 
vostri Bambini per addormentarli o per ob- 
bligarli a tacere quando piangono j qualchè 
volta soltanto imprimete un leggier moto al- 
la culla, un moto lento ed uniforme capace 
di divertirli e di distrarli, che sia d* accor- 
do se è possibile colla vostra voce. II solo 
canto servirebbe a disporli al sonno, e que- 
sto mezzo è altrettanto innocuo che profitte- 
vole , mentre per lo contrario quegli irre- 
golari scuotimenti disturbano gli organi di- 
gerenti, ed il latte che hanno preso viene 
assimilato con maggior difficoltà, e da que- 
ste scosse producesi talvolta un’ inconvenien- 
te anche maggiore , quello cioè di turbare 
la circolazione per la qual cosa divenendo 
essa irregolare, ed il sangue portandosi in 
maggior copia alla lesta comprime il cervel- 
lo, c produce un sonno laborioso quasi ap- 
prossimativo allo stato di letargo per cui 
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veggonsi in seguito tali Bambini stupidi od 
inerti. Laonde chiaro apparisce doversi evi- 
tare questa costumanza anziché avervi si fre- 
quentemente ricorso, a meno che non siasi 
sicurissimi di praticarla con ogni diligenza j 
affine di non apportare lesione per 1’ esposte 
ragioni al cervello organo principale delle 
azioni animali, e non attaccare in un modo 
irreparabile 1* eccellenza, la dignità delle 
sue funzioni cotanto necessarie alla ragione 
ed alla vita. 

La prima cura che deve aversi quando 
si sente piangere un Bambino nella culla è 
il cercare di non ingannarsi intorno la ca- 
gione de* suoi pianti, n la natura degli aju- 
ti che gli si devono porgere. Uno spillo mal 
situato, un’incomodo rumore, una morsica- 
tura d* insetti , uu* atmosfera opprimente ed 
impura, il calore soverchio, una cattiva si- 
tuazione, i panni sucidi e bagnati, sono al- 
trettante cause atte a disturbare uu dolce 
riposo, e che richiedono tutta la vigilanza, 
ed esigono molta intelligenza e prudenza da 
coloro che lo costudiscouo. 

Non durerò fatica a far comprendere che 
la nettezza non sarà mai soverchia per la 
cura de Bambini mentre ella è che ci ap- 
porla dolcissimo ricreamento e che facilita 
la insensibile traspirazione, e tutte le fun- 
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«ioni dalle quali dipende una vita sana e 
robusta. Per convincersene non si ha che ad 
osservare quanto abbia influito la civilizza- 
zione a sbandire , segnatamente .dalle più 
colte Nazioni di Europa, la rogna la lepra 
la stiriasi , per tacere di tutte la serie di 
que* mali schifosissimi e tormentosi, che 
prima tutto dì affligevano tanto numero d’ 
individui, cd al presente assai di rado o mai 
più affatto ci si presentano. Adunque anche 
la proprietà colla quale la Balia deve tene- 
re il suo allievo richiede ogni attenzione, ed 
è una parte essenziale delle diligenze che da 
essa egli aspetta. Questa attenzione particola- 
re consiste nel cambiare i suoi panni subito 
che sono bagnati o sudici, nelle frequenti la- 
vande da farsi al Bambino nell’acqua tiepida, 
e queste tante volte ripetute quante bisogna- 
no a conservare la necessaria nettezza. Nè 
voglionsi trascurare a quando a quando 
i bagni generali, li quali niuno per avven- 
tura vorrà negare essere alla conservazione 
della perfetta salute ed al vigore e scioltez- 
za delle membra utilissimi. Le quali cose, 
qualora vengono ommesse, sì per le mo- 
leste sensazioni che ne risentiranno i Bam- 
bini , sì per la immondezza che si fermerà 
alla superficie del loro corpo prodotta dalla 
insensibile traspirazione e che porrà osiaco- 
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lo in seguito, ostruendo i pori al libero 
esercizio di questa funzione stessa; ne se- 
guirà una serie d’ intuiti mali del sistema 
dermoideo specialmente dei quali 1* intera 
organizzazione non potrà a meno di presto 
o tardi risentirsi. 

Fra le cause che ci chiamano od anche 
più presto ci sforzano al sonno, ve ne sono 
alcune che agiscono potentemente * sopra 
Bambini , e communemente vediamo che 
eglino v'inclinano più degli adulti La poco 
consistenza della loro fibre, il più sollecito 
esaurimento delle forze vitali a cagione del- 
la riproduzione rapidissima, è maggiore in 
questa che in qualunque altra epoca della 
vita; la sovente ripetuta indroduzione di un 
nuovo chilo versato nei sangue , la perfetta 
tranquillità della loro anima, ed il quasi 
Continuo moto che fanno essendo in libertà 
durante la vigilia , gli dispongono natural- 
mente a questo stato , il quale è favorevole 
a tutte l’età, e particolarmente a questa, 
necessarissimo a meglio eseguire Ja nutrizio- 
ne del corpo e il suo accrescimento, ed a 
fortificarlo per guisa , che gradatamente ac- 
quistando vigore e robustezza , e formandosi 
ad una sana costituzione, vada indi immune 
per quanto lo si può, daque’mali che troppo 
di frequente affliggono sgraziatamente la vita. 
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Passando a far parola del riguardo clic 
vuoisi porre alla qualità dell* atmosfera che 
circonda i Bambini nel tempo del sonno ed 
anche lorchè sono desti ,• affermeremo non 
essere giammai il medesimo soverchio, poi- 
ché siccome hanno gli organi della respira- 
zione al pari di tutte le altre parti non per- 
anco bene sviluppati , e non essendo la loro 
cute abituata alle esterne impressioni, ma i 
di lei pori invece sondo più aperti che ne- 
gli adulti, cosi se quella non è salubre ne 
risentono immediatamente e per eccellenza i- 
malefici influssi con tanto danno della loro 
nascente organizzazione. Decsi quindi atten- 
tamente evitare di far dormire i Bambini in 
ambienti dove si veggano i pavimenti umi- 
di od ossidarsi il ferro, ammuffare il panc^ 
sciogliersi il sale. Tali contrassegni ne indur- 
ranno a giudicare della presenza di un’aria 
umida e malsana , che distrugge 1* elasticità 
della fibra e la di lei prontezza a rispondere 
all’ esterne cause, produce lassezza di mem- 
bra od infarcimento de* visceri , ed è per 
mille altri inconvenienti dannosissima. 

L’aria della camera che non è continua- 
mente rinnovata si spoglia dell’ossigeno della 
parte cioè respirabile, e per le chimiche o- 
perazioni che si eseguiscono nel polmone si 
sopraccarica del gas -acido carbonico mcdian- 
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te ia espirazione , per cui a le funzioni vi- 
tali più importanti della vita diventa danno- 
sa, fa si che i Bambini ne soffrono, e ca- 
giona talora asfissie ed asmatiche affezioni. 
Un aria pura e temperata è condizione ne- 
cessaria alla vita ed alla salute , e 1' abito 
leucoflemmatico ed infermiccio, e le malat- 
tie di maggior rilievo che presentano i lun- 
gamente detenuti, sopratutto nelle segrete, 
traggono in gran parte origine dalla impu- 
rità dell'aria, e vengono a conferma di 
quanto fin qui si venne esponendo. 

E* difficile a persuadersi quanto grande 
sia la differenza rapporto alle fisiche e mo- 
rali potenze fra coloro che vivono in un’a- 
ria libera ed elastica, e quelli che respirano 
un’ atmosfera umida stagnante o mal rinno- 
vata. Una pronta ossigenazione nel sangue 
che più libero lo rende nel circolo perchè 
è appunto più stimolante al solido, una tra- 
spirazione facile , una completa digestione 
mantengono e fortificano sì la vita animale, 
che la vita organica de’ primi, quanto vice- 
versa lutto s’ aggrava, tutto illanguidisce ne- 
gli altri individui destinati per loro mala sor- 
to a vivere in un clima malsano, o condan- 
nati ad avere Nutrici le quali niun* altra nor- 
ma seguono nelle loro cure che il caso e 
1- ignoranza. L'aria ha tanta influenza sopra 
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i fluidi e sopra i solidi del nostro corpo , 
che quando è pura divien la sorgente della 
forza, il sostegno della salute, il balsamo 
della vita} o quando non è tale è al contra- 
rio il fomite delle malattie e della morte. 

Laonde un Bambino non deve esser col- 
locato la notte entro il letto della sua Balia 
a motivo delle esalazioni che emanano con- 
tinuamente dal corpo della medesima nel 
tempo del sonno, e per altre ragioni senza 
numero per le quali la sua respirazione po- 
trebbe soffrire molestia. Uè bisogna simil- 
mente cuoprirlo per modo da promovere in 
esso sudori a forza provocati} ma piuttosto 
il velo del suo lctticciuolo sia molto lontano 
dalla sua testa e sottile} c 1* involga talmen- 
te , che difendendolo dagli insetti permetta 
all’ aria esterna di liberamente introdnrvisi. 

Ma quantunque 1* azione dell’ aria sia la 
prima che si richiegga al mantenimento del- 
la vita, ciò non ostante convien difendere 
dal freddo i Bambini , i gracili e delicati 
specialmente, e preservarli da vicissitudini 
istantanee tanto nemiche alla fibra vivente , 
onde la loro insensibile traspirazione non 
venga ad un tratto arrestata, e non ne ri- 
sultino le infreddature moleste , la tosse con- 
vulsiva, le diarec, e gli ostinati dolori di 
corpo. A tal’ effetto oltre a gli invogli sopra 
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espressi , tornerà conto far usa tli una cami- 
ciola colle maniche la quale si estenda fin 
sotto la regione ombellicale , affine di garan- 
tire le braccia il petto e 1* addome, e do- 
vranno prendersi tutte le altre precauzioni * 
che possano con gli ammaestramenti , fin qui 
esposti conciliarsi, onde preservarli dall’a- 
zione di un’ atmosfera o soverchiamente ri- 
gida ed incostante. E vuoisi evitare che l’a- 
ria veuga a ferire il Bambino nella sua culla 
o soffi por spirargli sopra il suo corpo, pc- 
rochò sarebbe impossibile che non ne fosso 
incommodato gravemente, ed in tal caso tor- 
nerebbe quasi meglio lasciarlo dormire all* 
aria aperta la quale avrebbe almeno il van- 
taggio di essere di continuo ed in ogni par- 
te equabilmente diffusa. 

Ho detto che il Bambino deve abitare in 
un luogo asciutto ed opportuno alla facile 
rinnovazione dell’ aria, in ambienti alti ed 
illuminali, qualora si possa, sino dal bel 
mattino dal sole. Non bisogna però che una 
luce troppo viva possa direttamente ferire i 
suoi occhi ed alterarne i delicati tessuti ed- 
i diversi umori che li compongono , con- 
ciosiachè siccome una luce moderata è sti- 
molo anch’esso utilissimo alla perfetta salu- 
te j cosi l' azione troppo forte della medesi- 
ma le apporterebbe danno; ed affaticando od 
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irritando gli organi che alla bellissima sen- 
sazione della vista sono destinati, non potreb- 
be a meno di essi non se ne risentissero. E 
qui o Lettore benevolo ti prego ad avermi 
per iscusato se ti ho trattenuto soverchia- 
mente in queste considerazioni o minuti 
dettagli} ma se vorrai darti la pena di ri- 
flettere agli incomodi che la loro non curan- 
za produce , e se ti piacerà di seguitar co’ 
la mente la concatenazione degli effetti, non 
ti sembreranno per questo tratto meno ne- 
cessari di quaDto si è da prima discorso in- 
torno a cose più importanti e più gravi. 


CAPITOLO QUARTO 

Funeste conseguenze del troppo sollecito 
spoppamento f e breve cenno delle malat- 
tie le più comuni alla infanzia 

La quantità, e la qualità degli alimenti 
ha una grande influenza sul fisico e morale 
dell’Uomo, e con tanto più di ragione su 
quello de Bambini } egli è per questo che 
non vuol essere trascurata questa parte di 
educazione interessantissima. Quindi anche 
le Donne che allattano devono essere molto 
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cauto nella scelta della qualità de cibi, e 

debbonsi evitare dalle medesime quelli che 
possono indurre sospetto di una natura malsa- 
na ed indigcsta o per qualunque ragione 
poco assimilabile. Nò tutta l’ arte che si usa 
perchè i Bambini siano ben nutriti dee 
consistere nella scelta degli alimenti i più 
adattati , i meglio appropriati alla debolezza 
della loro costituzione, alla delicatezza de 
loro organi j ma si esigge anche molta dili- 
genza nel regolare il loro nutrimento rap- 
porto alla quantità, e distribuirlo secondo 
i differenti gradi d* insufficienza o di attività 
delle loro forze digestive. La buona regola 
è il dar la poppa ai Bambini sei, sette, ed 
anche otto volle per ogni ventiquattro orei 
più spesso , ed in minor dose quando son 
più giovani , più gracili o più deboli , senza 
sopracaricar però giammai il loro stomaco. 

La indigestione che dal latte deriva ai 
Bambini non è meno perniciosa di quella 
degli alimenti cagionata agli Adulti. Tutto 
ciò che prendono di più del bisogno invece 
di favorire il loro sviluppo e fortificarli li 
indebolisce e li turba. Il minor accidente 
che accader ne possa è il regurgito di uno 
stomaco aggravato e troppo disteso. Il più 
delle volte il movimento di azione de vasi 
assorbenti troppo accresciuto o diminuito. 
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cagiona dello diaree e delle ostinate discute- 
rle spessissimo ribelli ad' ogni rimedio. Con- 
vien dunque mantenere l’equilibrio delle 
sostanze riparatrici colle perdite rispettive 
che quotidianamente si fanno, col diminuire 
od aumentare e proporzionare la quantità e 
qualità de cibi a seconda delle disposizioni c 
delle circostanze che accompagnano lo stato 
fisiologico dell’organo digestivo de’Fanciulli , 
ed a seconda dello sviluppo che ci van 
presentando. Regolarli insomma a tenore 
delle loro forze digerenti, e cfc loro biso- 
gni, per quanto possono essere approssima- 
tivamente calcolati. 

Se un Bambino fosse ammalato deve 
prendere meno nutrimento di quanto è in 
salute però che nello stato di malattia tutte 
le funzioni soffrono detrimento, e la di- 
gestione forse prima di ogn’ altra se ne 
risente j ed è per antichissimo dettato la 
dieta rimedio molto vantaggioso in qualun- 
que infermità. 

La mancanza dell’appetito è il primo 
contrasegno della mancanza delle forze di- 
gestive. Il disgusto dei Bambini ò sempre 
fondato, e ragionevole: ei dimostra o che 
1’ alimento che si presenta loro li disgusta, 
e questo serve ad ispirarvi dei riguardi 
onde non insistere e far loro violenza; ov- 
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vero questo disgusto denota che ancor non 
hanno completamente dato termine alla di- 
gestione, e che abisognano di dilazione e 
di tempo per compirla. Gli effetti delle 
cose ci vengono insegnati dalla esperienza, 
ma le cause di questi effetti le sviluppa il 
raziocinio. Una Balia un poco intelligente 
sa ben distinguere i lamenti risvegliati nell* 
allievo dai dolori di corpo o da qualunque 
altra indisposizione, da quelli cagionati dal- 
la fame o dal bisogno di mangiare. Ella sa 
che questi tono meno acuti, e più continua- 
ti , che sono accompagnati da vagiti da oc- 
chiate che la seguitano da per tutto, da 
un’ apparenza di rincrescimento quando si 
allontana, tali contrasegni annunciano ba- 
stantemente in lui il sentimento del biso- 
gno, egli difatti dà testimonianza di conten- 
to quando ella si avvicina e gli scopre il 
petto, giachè l'idea di sodisfare il bisogno 
gli produce piacere. Niente di simile si os- 
serva quando il Bambino soffre e piange 
per gli accessi di dolore, e con poca at- 
tenzione che si usi sarà facile 1* evitare d’ in- 
gannarsi: ma per disgrazia vi sono poche 
Balie attente, poche che sappiano che la fa- 
me non comincia dal dolore, e che i pian- 
ti non ne sono sempre una prova, la mag- 
gior parte di loro crede che i lamenti dei 


Digitized by Coogle 


7 9 

Bambini dipendono sempre dalla medesima-, 
p che ad acchetarli non vi sia duopo di al- 
tro che di dargli la poppa, ovvero quel che 
è peggio di riempirlo di altri alimenti anche 
più dannosi; senza prevedere che la causa 
ilei suoi tormenti deriva forse dall’ imparaz- 
zo del suo stomaco aggravato da un latte non 
digerito perchè soverchiameute pesante od 
acre, o per qualunque altra maniera non 
omogeneo a suoi intestini , ne quali per con- 
seguenza si risvegliano dei dolori che acqui- 
stano nuove forze nell* alimento del quale si 
va riempiendo per quietare i suoi piauti. 

E* pur troppo nolo che una pratica pes- 
sima ma troppo comune autorizza queste 
Donne ignoranti a nutrire i loro allievi più 
spesso di quello, che ne avrebboro di biso- 
gno. Prima dunque di presentare la mam- 
mella ad un Bambino la Nutrice abbrucile 
poco esperta deve almeno osservarc.se sia 
più di due ore che egli non ha poppalo , 
ed in questo caso solamente ricorrerà a que- 
sto, o ad altri mezzi; che se accadesse per 
lo contrario che il Bambino prorornbesse pri- 
ma degl* indicati intervalli in pianti frequenti 
a tuli’ altra cagione che al bisogno di nutri- 
mento dovrebbero questi essere attribuiti. 

La cura di quasi tutte le malattie dei 
Bambiui clic poppano consiste nel cambiar 
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nutrimento alla Balia, nell’ attenzione della 
medesima ad osservare una regola di vita 
prudente e moderata, tale insomma che pos- 
sa «elaborare un latte perfetto nelle sue qua- 
lità, e renderlo al Bambino piti confacente. 
Questo è ciò che ella facilmente otterrà* ol- 
tre il porre ogni cura per conservare la 
propria tranquillità, morale, facendo uso di 
tutti gli alimenti dolce - umettanti , e facil- 
mente digeribili, ciò che influirà allo stato 
normale di salute del suo allievo e gli sarà 
di profitto in tutti i casi di malattie che po- 
tessero sgraziatamente assalirlo. 

La dentizione, abbenchè sia opera della 
sola natura, ci presenta un* epoca assai ri- 
marchevole della infanzia * però che ella è 
operazione poco uniforme, qualchè volta dif- 
ficile, e che merita per conseguenza molta 
attenzione, e molti riguardi. Se i denti sten- 
tano molto ad escire, o se tentano di sbuc- 
ciare a doppio nella stessa volta , i sintomi 
diventano gravi, possono risvegliare altre 
malattie consensuali, ed i Bambini non po- 
tendone sopportare il peso , talora soccom- 
bono al dolore , e corrono per lo meno gra- 
ve rischio di perdere la vita. 

Lo scopo che si deve proporre in tale 
emergente, e la prima indicazione che si 
presenta da adempirsi si ò il diminuire la 
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gravezza del male, e facilitare 1* escila loro 
dalle gengive. Quello che più di tutto ne 
giova si é il conservar la poppa della Balia; 
prima perchè in questo tempo le parti del- 
la bocca sono cosi sensibili che appena pos- 
sono soffrire il toccamento del cucchiajo, 
poi perchè con questo mezzo si ha inoltre il 
vantaggio che prescrivendo alla Balia un 
adattato regime si ha campo di agire con 
maggior facilità ed indirettamente sul Bam- 
bino e tentare ogni via per arrestare la vio- 
lenza del male, allontanare gli ostacoli e se- 
condare dolcemente 1* opera della natura 
Egli è per questo che alle prime inquie- 
tudini della dentizione bisogna iucominciare 
dal ripulire le prime vie, prima col dimi- 
nuire un poco il nutrimento, poi coll’ uso 
prudente di blandissimi purganti. Nè si deve 
temere praticando in tal guisa d* indebolire 
questi piccoli corpi e di nuocere, invece di 
apportar loro giovamento» la causa partico- 
lare, la sorgente principale di tutti gli ac- 
cidenti della dentizione, è posta ordinaria- 
mente nella resistenza dei solidi accresciuta 
da una larga dieta. Ben lungi dunque dal 
fare come tante imprudenti Balie che non 
conoscono altri mezzi per mitigare i pianti 
de loro allievi che lo riempirli di latte o di 
pappa o di qualunque altra sorta di nntri- 
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mento ; in questo tempo devcsi anzi essere 
più avare di simili cose per nou associare 
alla dentizione altre cause di gastricismo. 
Questa regola dietetica è riconosciuta in tut- 
ti i casi di malattie, e forse la più essen- 
ziale per questa che d’ ordinario c tanto più 
attiva, e tanto feroce quanto pjù i cor- 
pi presentano di solidità di resistenza, e 
di forza. 

Se però la dieta, la spontaneità del ven- 
tre, il regolamento della .Nutrice, e gli altri 
piccoli soccorsi non fossero bastanti per cal- 
mare i dolori troppo acuti , ed i gravi sin- 
tomi annunziassero qualche grave pericolo, 
assai raro però fra quei che prendono poco 
nutrimento e che si purgano dolcemente, 
bisognerebbe allora ricorrere ad una picco- 
la incisione fatta immediatamente sopra la 
membrana dell* alveolo che ciascun dente si 
sforza di forare; ma sarà lecito solamente 
di appigliarsi a questo mezzo quando questa 
membrana non comparisce più pieua di san- 
gue, quando è biancastra, molto sottile e 
vicina a rompersi. Non bisogna similmente 
commettere quest* operazione all’ ignoranza 
alla cattiva pratica delle Balie, come teme- 
rariamente ardiscono di far talune; ed il 
medesimo s’ intenda detto del prolungamen- 
to del frenulo della lingua , la recisione del 
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quale abbenchè del tutto semplice esigge 
nondimeno quella perizia che esse non hanno. 

Nè vuoisi dar termine a questo para- 
grafo senza annotare rapidamente che per 
lo più alla dentizione suole associarsi quell* 
altra forma terribile di malattia, vale a di- 
re, la verminazione , la quale risvegliando 
assai frequentemente convulsioni fierissime, 
ed altro numero infinito di fenomini simpa- 
tici, fa si che questa sia l’epoca che presen- 
ta maggiori pericoli nell’ infanzia. Laonde 
tutte le cure c le diligenze non saranno 
mai troppe ne bastantemente raccomandate. 
!E per me porto opinione che 1* aria pura 
e viva che si respira nella campagna favo- 
risca singolarmente questa importante e cri- 
tica funzione della natura, e che è errore 
grandissimo il far passare, come sogliono 
taluni in questo tempo, i Bambini da quell’ 
aria elastica e salubre alla communemente 
grave e meno libera della Città. 

Sotto la legge di Mosè i Bambini de Sa- 
cerdoti non erano compresi fra quelli che 
si nutrivano con l’ entrata del Tempio se 
non che quando avevano tre anni compiti; 
ed in altri luoghi apparisce che fra gli An- 
tichi era costume inveterato il non slattare 
ì Bambini che in quella età in cui 1* alimen- 
to che la natura ha loro preparato, manca 
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e se ne estingue la sorgente. A’ dì nostri 
ella è una vittuperevole costumanza l’ aver 
tanto accelerato questo termine, ed è pure 
una delle cagioni che ha tanta influenza in 
seguito su la sanità c la vita di moltissimi 
Uomini li quali non sono venuti meno vigo- 
rosi e spesso sì gracili e macilenti, se non 
perchè non si lasciò il tempo alle parti orga- 
niche del loro corpo di pervenire a perfetta 
integrità, ed a quel grado di forza, e di fer- 
mezza che avrebbero acquistato col protrar- 
re più a lungo T uso del latte. 

Si spoppano i Bambini per minimi pre- 
testi negli otto o dieci mesi contro la deci- 
sione di varj Medici che tutti d’ accordo con- 
sigliano il prolungar questo tempo più oltre 
dell’ escila dei sedici o venti denti, e soltan- 
to quando ogni cosa indica che le forze dello 
stomaco sono sufficientemente sviluppate,, 
perchè le digestioni possono essere con ogni 
facilità ed a perfezione eseguite, e non sia- 
no laboriose od incomplete, come non man- 
ca di accadere quando ciò si eseguisce an- 
ticipatamente. Per noi che in tutte le cose 
siamo alieni dagli estremi, e ci piacciamo 
invece di quella via media che suole esser 
sempre la migliore , disapproviamo altamen- 
te il troppo sollecito spoppamento * ma non 
sappiamo sottoscrivere a la sentenza di co- 
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loro che vorrebbero veder poppare i Fan- 
ciulli i quali sarebbe ora che andassero a 
scuola; e portiamo opinione che all’avanzar- 
si del termine del secondo anno possono essi 
abbandonando il latte passare ad altro nu- 
trimento. Accadono però talora circostanze 
tali che ne costringono adjanlicipar l’epoca 
sudetta; quali fra le altre sarebbero a ca- 
gion di esempio una nuova gravidanza della 
Donna che allatta e la impossibilità di sup- 
plire con altra Nutrice che ne ispiri couli- 
denza. Imperochè , sendovi in allora bisogno 
novamente di più grande quantità di mate- 
riali nell’utero, questi colà si recheranno a 
preferenza; e le mammelle dovranno neces- 
sariamente risentirsene per la grande rela- 
zione che hanno con quello; e la secrezione 
del latte verrà sminuita e talora scomparirà 
affatto; o per lo meno non fornirà più que* 
principj nutritizj di cui il Bambino abbisogna. 

Egli è un errore accreditato presso talu- 
no del volgo che i Bambini i quali poppano 
lungo tempo rimangano stupidi o poco pronti 
di mente, e questa ridicola assersione non è 
come tante altre accreditata da alcuna ragio- 
ne che possa indurne ad ammetterla, che 
anzi tutto ci presuade a rigettarla. Perchè il 
latte di Donna essendo sostanza più di tutto 
le altre affine al chilo e per conseguenza la 
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più facile a tramutarsi iu sangue, non esi- 
gerà nello stomaco la presenza di tante for- 
ze che richiederebbero tutte le altre sostanze, 
le quali forze potendo invece servire al più 
pronto e più perfetto sviluppo degli altri or- 
gani , faranno per modo che anche le facoltà 
intellettuali più celerarmente e con maggior 
perfezione acquistino incremento. 

Nè vale il dire poter essere indifferente- 
mente sostituito il latte degli altri animali. 
Gonciosiachè questo non può mai aggiunge- 
re le eminenti qualità dell’ altro j e venendo 
artificialmente estratto soffre mediante il con- 
tatto dell* aria e Io svaporamento, varie chi- 
miche alterazioni] il che non addiviene quan- 
do il Bambino lo sugge immediatamente dal 
seno della Madre, senza che perda alcuno 
de* suoi principj imponderabili o patisca ve- 
runa mutazione. Ei segue in allora il pro- 
prio istinto, e le leggi mirabilissime che ha 
stabilito la natura, alle quali mal si cerca di 
sostituire i miserabili trovamenli dell* arte. 
Concludiamo dunque che non devesi ricor- 
rere al latte degli animali per lo meno nei pri- 
mi sei mesi dopo la nascita, e solamente quan- 
do circostanze straordinarie ci forzinoa farlo. 

Passiamo ora ad esaminare come si posse 
supplire al latte umano con quello degli a- 
niraali, e vediamo a quale di queste diverse 
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qualità di latte debba accordarsi la prefe- 
renza. Primieramente nei primi giorni è sen- 
za dubbio da preferirsi quello che più si ac- 
costa al carattere del latte di una Donna che 
di fresco ha partorito ...quello che richiedo 
poca mutazione nello stomaco di un Bambi- 
no appena nato, e che gli somministra me- 
no parti grossolane, ed escrementizie, lale è 
quello di asina di capra di vacca, nell’ ordi- 
ne che gli ho nominati. Questo nutrimento è 
molto affine al latte della Madre tal quale 
egli è immediatamente i primi giorni dopo 
il parto, c si può assicurare che quando i 
Bambini sono per disgrazia privati di questo, 
l’altro è il solo che ragionevolmente si pos- 
sa sostituire. Siccome il latte di capra è uno 
di quelli che generalmente è più facile ad 
aversi, così a questo più communemente si 
suole ricorrere^ e quando la femmina che 
lo dà è giovane e sana j se vive in buon* a- 
ria, in pasture buone, in una stalla mante- 
nuta con proprietà, quando è lasciata sva- 
garsi, ella da un latte adattatissimo al nutri- 
mento del Bambino che si spoppa. 

Quest* epoca però , come superiormente 
si disse, deve, semprechè sia possibile, dif- 
ferirsi sino all’età di due anni, ed anche di 
più se il latte della Nutrice è copioso, e so 
vi si conservi di buona qualità. Si può ap- 
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prossimalivamentc giudicare delle forze dello 
stomaco dall* ossc?rvazioue dell’esterna strut- 
tura e dell’ abito esterno che essi ci presenta- 
no. Quando dunque dimostrano una costitu- 
zione abbastanza vcg«4a e sana, se il Bam- 
bino ha sufficientemente sviluppato le sue os- 
sa e la sua muscolatura] se il suo volto è 
tinto di vivaci colori, e le sue mascelle so- 
no armate di qualche dente molare, ecco al- 
trettanti indizj di quella particolare rivolu- 
zione dalla quale siamo avvertiti che lo sto- 
maco può sopportare un nutrimento più so- 
lido e di maggior consistenza. Ma siccome 
qualunque iraproviso cambiamento non è sen- 
za inconvenienti anche per i più robusti a- 
dulti, egli è facile il comprendere la neces- 
sità di agire con somma cautela presso i 
Bambini per unire da principio, e poi sosti- 
tuire un nuovo nutrimento a quello che son 
soliti a prendere. Non ve n’ è alcuno che fa- 
vorisca cosi prontamente, e così sicuramen- 
te 1’ accrescimento de’ Bambini quanto quel- 
lo che è di una natura nutriente fàcilmente 
digeribile temperata, e poco capace d’irri- 
tare i loro organi, atto in somma a ripara- 
re le loro perdite, e promovere il loro svi- 
luppo senza troppo esaurire delle loro forze. 
H latte tiene adunque il primo luogo pur- 
ché venga amministrato con le cautele di so- 
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pra accennate. Si fanno per i Bambini diver- 
se preparazioni col latte unito al pane stri- 
tolato e ben colto, od il riso, o ad altri ce- 
reali ridotti in polvere, componendone delle 
creme, o delle leggiere farinate. Le pappe 
ben sciolte in un brodo di carne salubre e 
senza grasso, o semplicemente nell’acqua con 
un poco di burro fresco ed un torlo d’uovo 
somministrano ciò che vi ha di più nutriente 
e di più omogeneo nei due regni. 

I Bambini quantunque siono vissuti di 
solo latte digeriscono a preferenza le sostan- 
ze animali tenere degli alimenti unicamente 
somministrati dal regno vegetabile. Il latte 
ed in particolar modo quello di Donna , 
sembra constare in maggior parte di prin- 
cipi animali che vegetabili , sopra tutto 
quando quella che lo dà usi per suo nutri- 
mento della carne e de’ sughi di esBa a 
preferenza de’ sughi vegetabili. E poiché di 
carni si fece parola è d’ uopo annotare es- 
sere quelle arrostite meno fornite di tessuto 
celluloso , ossia di grasso , le più salubri 
e le più idonee alla nutrizione; conciosiachè 
sendo esse meno snervate di quello che 
suole avvenire nella ebollizione, e contenen- 
do pochissima eiaina, ed al contrario of- 
ferendo copia maggiore di, fibrina , som- 
ministreranno i materiali più prossimi ed i 
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meglio adatti alla pronta formazione del 
sangue. Nonostante prima di dar la carne a 
Bambini torna ben 1* aspettare che i loro 
denti abbiano acquistato una certa solidità, 
e le loro radici siano bene aderenti alle 
mandibole, e vuoisi inoltre che siano da se 


stessi in istato da sentire il precetto di ben 
triturare le vivande prima d'inghiottire. Egli- 
no difatti ordinariamente mangiano con in- 
cordigiaj e quantunque abbiano i denti tanto 
forti da poter masticare quel che mangiano 


non v’ impiegono il tempo necessario} precipi- 
tano la masticazione ed ingojano avidamente, 
il che impedisce che possano ben digerire. 
Questo si osserva ordinariamente segui- 


re in coloro che si lasciano gran tempo 


senza mangiare, ed in quelli che indiscre- 


tamente sono avidi di lutto ciò che loro si 


presenta} questi ultimi diffìcilmente vanno 
esenti da malattie} agli altri sopravengono 
spesso degli stringimenti di stomaco, delle 
stirature, delle nausee, e tutti gli altri in- 
convenienti che sogliono ad una digestione 
stentata e difficile associarsi. Bisogna adun- 
que opporsi alla voracità de Bambini, dar 
loro quello di cui hanno bisogno e non al- 
tro, e far che la reparazione nè più giova- 
ni, e nè più deboli sia minore, ma ‘più 
frequente. Avendo sempre in considerazione 


Digitized by Google 



€ 


. 9 1 

non solamente di compensare le perdite che 
di continuo va facendo 1’ organismo vivente, 
e che sono più o meno comuni a tutte le 
età} ma di fornire inoltre, sicome altrove 
venne avvertito, materiali indispensabili a 
quello sviluppo od aumento delle parli no- 
tabilissimo che tutto di ci van presentando. 

Le qualità del nutrimento che si appresta 
ai Fanciulli nella tenera età dovendo con- 
sistere si nell* offrire poca resistenza agli 
organi digestivi, come somministrare mag- 
gior copia di principj nutritizj, dovranno 
per conseguenza evitarsi le carni degl’ ani- 
mali giovani che ordinariamente constano a 
preferenza di tessuto celluloso, ed appigliar- 
si invece a quelle di animali il di cui tes- 
suto muscolare è compiutamente sviluppato; 
e ciò per le ragioni superiormente riferite. 

Gli effetti dei vegetabili sul corpo umano 
essendo differentissimi secondo che sono di 
natura più o meno indigesta , acida od ir- 
ritante; si deve temere di far uso di tutti 
quelli che sono di un gusto piccante, o 
sdolcinato, di quelli che sono duri o flatu- 
lenti , e verranno scelti solamente quelli 
che hauno la dolcezza degli spinaci o della 
lattuga. £ sarà regola generale il non dare 
mai insalata ne legumi nè frutta acide, o 
che abbiano un parenchima fibroso e ten- 
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dento al ligneo ai Bambini prima che essi 
si nutriscano bastantemente di carne, e fac- 
ciano degli esercizj un poca forti} perchè 
lo stomaco non li digerisce subito mediante 
la fermentazione, si svilupperanno dei gas, 
ed avrà luogo la formazione di acidi che 
saranno germe d’ irritazione capace di pro- 
durre delle diaree colliquative , delle disco- 
lene, ed altri mali violenti; o di favorire 
la verminazione altra infermità di frequente 
e si terribile nell’ infanzia. 

< La natura ha voluto che tutto ciò che ha 
delle qualità eminenti fosse piuttosto medi- 
camento di quello che servisse ad alimentar- 
sene, e per convincersene basta sapere es- 
sere già dimostrato dalla osservazione, che ì 
liquori forti gli spirili ardenti e volatili ri- 
svegliano nella machina ua calore straniero, 
un esaltamento artificiale, attaccano i solidi 
ed a preferenza il sistema epato-gastrico , e 
quello più nobile ancora del cervello e delle 
sue diramazioni nervose, stimolano ed ac- 
ercscouo il generale eccitamento Ed è da lei 
medesima che bisogna apparare a discernere 
ciò che alla nutrizione de’ Bambini si con- 
venga e ciò che fa di mestieri lo evitare, pe- 
roobè ella non dando ai medesimi che un 
nutrimento uniforme, facile , eguale , tempe- 
rato-, cd incapace di risvegliare un appetito 
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forzato, ha voluto saggiamente ammaestrai ci 
che non bisogna disturbare la sensibilità del- 
le funzioni dell' infanzia, ed offender la deli- 
catezza de suoi organi. Questa regola che la 
natura delta nella prima età, la ragione t* 
impegna a seguitarla più oltre. Quindi tulle 
le cose prodotte da un’arte raffinata il gusto 
delle quali impegna spesso mangiarne con 
eccesso j i confetti, per tacere di tutte le al- 
tre innumerabili e svariate forme di pastic- 
cerie, che oltre alla qualità glutinosa della 
loro pasta, sono qualche volta coloriti con 
dei colori venefici, non giovano punto ai Bam- 
bini per più motivi} primieramente perchè 
questi li disgustano dalla zuppa , c da tutti 
gli alimenti lattei, e semplici elio loro con- 
vengono, ed inoltre perchè coll’assuefarli alla 
intemperanza, e coll’ attaccare spesso e con 
vivacità le papille nervose} queste delicato 
composizioni procurano loro una gran dissi- 
pazione de sughi che servir devono ad una 
perfetta assimilazione e recano danno al loro 
accrescimento ed al mantenimento della loro 
vita. Si sa molto bene che mediante una lun- 
ga astinenza dagli intingoli aromatizzali e dall* 
uso del vino i Bambini formano il loro cor- 
po a robustezza, ed alla perfetta salute. 

Uu palalo sano che nulla ha perduto di? 
la sensibilità che deve avere, non può gus- 
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taro che vivande semplicimentc preparate, 
e queste esattamente adempiscono due prin- 
cipali condizioni l*una dall’altra dipendenti; 
cioè la conservazione della salute per mozzo 
della formazione di un chdo buono e copio- 
so, ed il libero esercizio di tutte le fun- 
zioni animali. 

Una osservazione esenziale che non deve 
sfuggire nell’ amministrare il nutrimento ai 
Bambini è di non tare loro mai prendere 
cibi mollo caldi. Si sa che gli alimenti di 
soverchio riscaldati riescono di stimolo e 
guastano le gengive, induriscono la faringe 
1* esofogo , brucciano od ostroiscono le boc- 
cucce de’ vasi salivari ed i loro condotti ; e 
che per tal guisa trovandosi il cibo meno 
sugo tanto necessario alla 
prima digestione, lo stomaco per conseguenza 
eseguisce malamente le sue funzioni , o fa 
provare in appresso lunghi c crudeli dolori. 

Laonde la cautela di lasciar raffreddare 
il cibo buona per tutte l’età, conviene vie- 
maggiormente in questa, ed è superfluo T ad- 
durne le ragioni senza numero che ne con- 
sigliano e persuadono la pratica. 

Dopo di aver stabilita la miglior scelta 
da farsi delle sostanze alimentari nell’ epoca 
dello spoppamento, daremo termine a questo 
argomento aggiungendo alcuui brevissimi av- 
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vertimenti intorno alla specie de* vasi che 
devono contenerli. 

Ed affermeremo fin dalle prime non essere 
conveniente il far uso mai di vasi di rame 
per preparare quello che si da a mangiare 
a Bambini, e molto meno per lasciarlo raf- 
freddare. Questo metallo come ognun sa è 
solubile in piccola parte i molti mestrui ed 
anche negli olij , e nei grassi , e niente pro- 
va meglio quanto i vasi che se ne fanno u- 
so siano facilmente attaccati, quanto ciò che 
accade nella stato alle latterie. Nei giorni caldi 
e ne’ più lunghi si vede rimanere il latte del 
mattino alla sera nel rame senza che si coa- 
goli, il che dipende dall’acido latteo il quale 
posto per qualchè tempo a contatto con questo 
metallo forma con esso un ossido che man- 
tiene in soluzione il latte medesimo e ne im- 
pedisce lo strugimento. I vasi stagnati, o co- 
perti di piombo producono ancor essi incon- 
venienti senza numero e più gravi, poiché 
contenendo delle parti arsenicali questi me- 
talli, i loro effetti per essere lenti non sono 
meno reali e funestissimi/ I vasi d’ argento 
di buona lega abbenchè una qualche volta e 
secondo le sostanze in essi contenute possono 
rimanere ossidati sono di un* uso più sicuro. 
Quelli però di terra cotta bene verniciati le 
majoliche le terraglie le porcellane ‘merite- 
ranno sempre la preferenza. 
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Prima di dar termine a queste nostre bre- 
vissime considerazioni faremo alcune parole 
di volo dei morbi più frequenti della irtfan- 
zia o di quelli che ad essa esclusivamente 
partengono. 

Quantunque le malattie sieno comuni a 
tutti gli esseri Animati, in qualunque tempo 
della vita si considirino, egli è però vero 
che i Bambini ne sono più particolarmente 
affetti. £ stimiamo cosa affatto inutile il ve- 
nirne qui esponendo le ragioni già in altri 
luoghi più volte ripetute ; per le quali, oltre 
ai mali comuni a tutte le altre età, essi van- 
no ad alcuni peculiari, ed esclusivamente 
alla loro spettanti, spesso soggetti, de’ quali 
non si cerca a sufficienza di liberarli o col 
rimovere le cagioni , o col cercare di abbat- 
terli, o dirigerli verso un'esito felice. 

Ma se vi sono delle malattie troppo tra- 
scurate delle quali si giungerebbe a preve- 
nire le dannose conseguenze coll* estinguere 
le prime scintille che atte sono a produrle» 
ve ne sono puranchè di quelle che si riguar- 
dano talora troppo facilmente, siccome esi- 
genti T uso delle droghe medicinali, quando 
sarebbe più prudente il seguitar da vicino il 
loro andamento alleviarne i progressi, e trat- 
tarle nel rimanente come altrettante indispo- 
sizioni necessarie , di cui confidar deesi la 
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guarigione al tempo e ad un adatto regi- 
me dieletico. 

I Bambini sono ordinariamente molto sog- 
getti all* eruzioni cutanee, alle croste lattee 
agli scoli abituali delle orecchie, alle diarec 
ed alle emorragie del naso in un* età più avan- 
zata. Dobbiamo darci però poca pena per 
questi incomodi , li quali per la maggior 
parte vogliono essere abbandonati a loro stes- 
si , siccome tante strade che una natura de- 
bole ed angustiata si è procurata con suc- 
cesso per depurare la massa del sangue , e 
liberare il corpo da tutto ciò che ha di dan- 
noso, e per lo meno di superfluo ed inutile 
al suo rapido accrescimento. Invece adunque 
di ricorrere tanto facilmente a mille specifi- 
ci i più vantati contro gli scioglimenti del 
ventre, il trasporto di umori verso la testa, 
e contro le altre affezioni dell’infanzia, do- 
po aver sbarazzale le prime vie mediante lo 
Sciroppo di cicoria con rabarbaro e l’uso 
replicato de’ clisteri, unici mezzi ai quali sia 
lecito di ricorrere con confidenza in quest’ 
epoca, egli è più prudente più opportuno il 
lasciarle dissipare a poco a poco da loro stes- 
se, e senza altro soccorso dell* arte eccetto 
la diligenza nell’ attenersi ad una dieta adat- 
tata , e 1* attenzione somma nel mantenere 
mediante la nettezza, e la proprietà , ed un 
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inodoralo esercizio, una facile c libera tra- 
spirazione. 

Ma i Bambini vanno inoltre soggetti ad un 
gran numero di altre piti serie malattie e più 
gravi, che riconoscono differenti cause le quali 
anziché essere abbandonate a loro stesse esig- 
gono invece i pronti soccorsi dell* arte. Tali 
sono a cagion di esempio il vaj uolo, per ta- 
cere di tutte le altre forme di esantemi di 
questo meno terribili , le allentature od er- 
nie a motivo del generale rilassamento delle 
loro fibre, e della poca resistenza che ap- 
pongono alle replicate e forti impulsioni del 
diaframma e de' muscoli del basso ventre ri- 
svegliate dalle acute strida che loro cagio- 
nano gli incommodi delle fasce, i violenti 
dolori di corpo, o qualunque altra cagione j 
la vCrminazione tanto frequente e spesso 
tanto terribile per le simpatiche malattie cui 
da origine, le quali attaccando sistemi od or- 
gani nobilissimi minacciano si da presso la 
vitaj le afte finalmente, la tosse convolsiva, 
i tumori delle parotidi , le convulsioni, la 
rachitide, malattia che può anche essere ere- 
ditaria, ed altre senza numero che per amo- 
re di brevità si tralasciano. 

Ed in quanto al vajuolo Umano forma di 
malattia terribilissima per le funeste conse- 
guenze, e la morte istessa, che spesso gli 
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tengono dietro, alle quali si teneva per fer- 
mo di aver posto riparo dietro il mirabile 
trovamento della vaccinazione ; noi siamo 
costretti confessare, che per quanto 1* os- 
servazione di molti e molti anni sembrasse 
persuadere il contrario, che ad onta della 
inoculazione di vajuolo vaccino possa inse- 
guito svilupparsi in alcuni casi anche l’uma- 
no. Ed i fatti ripetuti osservati non ha gua- 
ri co* nostri proprj occhi ed in tante Città 
d’Italia jC le relazioni che ne vengono tra- 
smesse da Paesi stranieri, e la decisione da- 
tane dai Medici più accreditati della Fran- 
cia in quest’ anno medesimo , pongono que- 
sta verità fuori di ogni dubbioj ed annullano 
la sentenza di coloro i quali pensarono do- 
versi riguardare il vajuolo che si manifesta 
in individui che furono già inoculati anzi- 
ché siccome vero piuttosto perispurio o va- 
ricella. 

Ci guarderemo però dal proclamare, co- 
me taluni pure vorrebbero, la proscrizione 
di un metodo utilissimo quale si è quello 
della vaccinazione, che anzi caldamente lo 
raccomandiamo j perochè se egli è certo che 
ciò non ostante alcuni individui vanno sog- 
getti anche al vajuolo umano; egli è certo 
del pari , e da nessuno può revocarsi in dub- 
bio, essere in questi più benigno il suo an- 
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(lamento, meno terribili le conseguenze, non 
mai fin qui derivarne la morte. 

Nei dolori intestinali se il bambino è nu- 
trito dalla Madre non vi sarà miglior rime- 
dio del suo latte, corretto mediante la pre- 
scrizione fatta alla medesima di qualche blan- 
dissimo catartico; od ove questo non valga 
potranno amministrarsi al medesimo alcune 
cucchiaiate dello siroppo da rabarbaro di 
sopra indicalo; cd in caso di costipazione 
dell* alvo onde farlo evacuare si avrà ricor- 
so ad una supposta od a clisteri semplice- 
mente emollienti. 

Nella procedenza dell* ano verrà posto il 
Bambino sul ventre, si procurerà di far ri- 
tornare in posto il rotto con ogni diligenza, 
dopo si porrà sopra la parte una compressa 
inzuppata nel vino rosso, o nell’ acqtia fre- 
sca a tenore dello stato dell’intestino ch'era 
fuori. Nell'allentatura od ernia dee collocarsi 
il Bambino sul dorso, indi gli si alzano le 
gambe, e si pigia leggermente il tumore per 
farlo rientrare se ciò non è seguito sponta- 
neamente; verrà infine sovrapposta una com- 
pressa fino a che la parte non abbia ria- 
cquistato la necessaria consistenza. 

La durezza ed aumentato volume del ven- 
tre può derivare da infarcimento di qualche 
viscere e da disposizione all’ostruzione, o 
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più tosto da ostruzioni già formale dai i’ uso 
di un latte cattivo, o dal poco adatto nutri- 
mento che riformar bisogna tanto per rap- 
porto a la qualità, che per la quantità unen- 
dovi 1* uso di varj altri mezzi tcrepeuli, che 
dovrà essere regolalo dal Medico. Le indige- 
stioni, o l'imbarazzo dello stomaco, la dia- 
rea ostinata, e la disenteria veranno curate 
con opportuno e regoloso regimo diclctico 
coll’ uso di blandi purganti, o con quello 
dell’ ipecacuana a dosi refratte. Il rabarbaro, 
la jalappa, il diagridio, il mercurio, il ca- 
lomelano inanzi tutti gli altri, furono van- 
tati fino dall’ antichità siccome rimedj eroici 
nella verminazione e nelle malattie consen- 
suali che ad essa si associano. Ai quali si ag- 
giungano i semi di santonico, la decozione 
di corallina o di corteccia della radice di 
pruno silvestre, e la soluzione di assa fetida 
per uso esterno, e giusta la pratica più re- 
cente ancora 1’ amministrazione dello stagno 
granulato o della limatura dello stesso me- 
tallo unita al mele, e ripetuta tre o quattro 
volto il giorno alla dose di un cucchiarino 
da caffè, si avrà quasi l'intera serie de* più 
accreditati antelmintici, li quali vennero «la 
noi in qualchè modo diffusamente enumera- 
ti , non perchè in un caso solo abbiasi da 
ricorrere a tutti od alla più gran parte dei 


Digitized by Google 



102 

medesimi , che troppo ci piace la semplici- 
tà in medicina; ma sebbene perchè giusta 
la differenza de* casi ed il bisogno più o me- 
no pressante si possa ora all* uno ora all’al- 
tro ricorrere in una malattia che ci presenta 
tanti c svariati fenomeni; e dalla quale niuno 
quasi de’Fanciulli suole andare immune. 

Le afte, quelle piccole ulceri rotonde o 
superficiali che occupano 1* interno della boc- 
ca, e che sono accompagnate da un calore 
bruciante, si possono curare, facendo pren- 
dere una decozione di orzo e di liquerizia 
alla Balia ed al Bambino un poco di • siero 
purificato; i quali mezzi ove non bastino si 
potrà unire 1* uso dell* ossimele rosato e del 
borato di socia. 

Le convulsioni sopravengono quasi sempre 
in questa età a motivo di una dentizione diffi- 
cile, o per vermini, o per altre cause irrita- 
tive. Può talora produrle anche una forte pau- 
ra e convien badare attentamente ch’esse non 
addivengano idiopatiche o non degenerino in 
vera epilessia. Se dipendono da irritazione 
convien rimovere prontamente la causa ir- 
ritante senza di che le malattie irritative 
non possono esser vinte. 

Per distrugger gli acidi esistenti nello sto- 
maco, che si manifestano da un odor parti- 
colare dell’ alito che i Bambini tramandano * 
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e delle qualità delle fecci , oltre aduna scel- 
ta più opportuna di alimenti cui dovrà atte- 
nersi la Motrice, potranno amministrarsi gli 
alcalini assorbenti , fra quali la magnesia 
dovrà esser prescelta. 

La racchiude, scudo una malattia che at- 
tacca l'organica tessitura delle ossa le qua- 
li s* incurvano per la mancanza della calce 
fosforica offre maggiori difficoltà ad essere 
sanata. Può però 1* arte frenarne i progressi 
e talora , abbenchè più difficilmente vincerla 
del tutto nell* infanzia. Conciosiachè trattan- 
dosi di un organismo che va formandosi si 
possono dare al medesimo quelle modifica- 
zioni delle quali non è più suscettibile lor- 
chè è giunto a compimento, ed ha acquistato 
solidità siccome addiviene negli Adulti. Non 
è nostro intento e sarebbe in noi temerità il 
parlare della cura della rachitide dopo quel- 
lo che ne hanno scritto con tanta sapienza i 
Medici sopratulto a di nostri. E richieden- 
dosi inoltre nella medesima un lungo e con- 
tinuato metodo, il quale dee esser diretto da 
Medico espertissimo c versato nell* arte, tor- 
nerebbe affatto vano il dirne più oltre. 

Laonde ci affretteremo verso il termine 
di questa nostra operetta ; la quale tocca o- 
mai quella mela che ci siamo proposta; non 
rimanendoci altro il ricordare da ultimo, ed 
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il ripetere a coloro che non avessero posto 
mente abbastanza a questo avvertimento, 
essere l’educazione morale tanta parte della 
tìsica che, se quella è dilettosa, questa ne- 
cessariamente dee risentirne danno. Non si 
sarà adunque mai soverchiamente cauti nel 
distruggere nella prima età que’ germi di 
passioni le quali, ove non vengono dal na«t 
scer loro frenate , diventano inseguito invin- 
cibili e cagionano tristissime conseguenze. E 
si starà lontani dal seguire quella pratica non 
mai abbastanza riprovevole , e che fa fede 
della più bassa ignoranza, di colpire cioè le 
menti de* Fanciulli con immagini di terrore 
o di spavento; perochè da queste cause de- 
rivano sovente malattie insanabili o che a 
stento frenare si possono siccome le affezio- 
ni generali del sistema sanguifero le angioiti 
gli aneurismi o vizj organici di tal fatta. Ol- 
tre a che siffatte impressioni influiscono nel- 
la formazione del loro carattere e fanno si 
che addivengano deboli e pusillanimi e tali 
si mantengano anche da Adulti } sondo le pri- 
me idee che vengono concepite dalla nostra 
mente quelle che ne rimangano a preferen- 
za delle altre indelebilmente scolpite j e co- 
noscendosi da tutti 1’ antichissimo adagio che 
il rigore e lo spavento non formarono giam- 
mai alcuno a bontà o gentilezza eli costumi. 
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Nè vuoisi da altra parte appagare ciecamente 
tutte le loro voglie od essere verso di essi 
eccessivamente compiacenti , onde evitare in- 
convenienti diametralmente opposti a quelli 
de’ quali fin qui si fece parola. Conciosiachè 
mancando in essi quella esperienza della qua- 
le nasce la rettitudine de giodizj non sanno 
discernere ciò che può essere loro utile o dan- 
noso) e desiderano e vogliono sovente ciò che 
qualora venisse loro accordato , cagionerebbe 
funeste conseguenze) e che perciò da coloro 
che li amano sinceramente debb* essere loro 
negato. Aggiungeremo in fine derivare or- / 
dinariamente da una cieca condiscendenza 
quella intrattabilità di carattere, quel asso- 
luto volere, e coll' avanzarsi dell’ età quell’ 
orgoglio e quel temperamento irritabile ad 
ogni lieve conlradizione ) che rendono coloro 
i quali vennero educati in siffatta guisa in- 
comodi e spesso intollerabili agli altri, od an- 
che talora inquieti con loro medesimi. 

E qui avranno termine queste brevi os- 
servazioni, che a quando a quando ne cor- 
sero all’ animo o nella nostra pratica giorna- 
liera o nella lettura di Opere accreditate scrit- 
te ad ammaestramento degli Uomini; e che 
venimmo annotando da prima per nostra nor- 
ma soltanto senza badare a nulla più, le qua- 
li al presente ci risolvemmo di dare alla lu- 
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ce, non perchè crediamo ch’esse meritino 
l'attenzione de* dotti j ó nella lusinga di pro- 
curarci gloria e rinomanza ( che conosciamo 
benissimo quanto tenue cosa esse sianoj)ma 
sibenc perchè giudicandole proprie a percor- 
rere per le mani di tutti, ed adatte allo in- 
tendimento di coloro ai quali vengono diret- 
te, possano essi ritrarne un qualchè frutto, 
ed abbandonare quegli errori che ad’ onta di 
quanto sinora se ne scrisse si mantengono in 
credito ì e contro de’quali non verrà giam- 
mai dello soverchiamente. 
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ERBORI 


CORREZIONE 


Dopo la parola fisionomici alla 
Pag. 1 a. Liti. 17 lineamenti 
12. : 23 . incliosincrasia 
14. : 5 . presentono 

,1 <5. = 2. civile 

28. = 11. erono 
,, = 26. premure 
36 . 3 io* modesimo 
,, =27. orifici 
38 . 3 4. quelle 

40. = 11. pervertendo 

,, = 14. venderanno 

41. = 20. riceuto 
„ = 23 . sepera 

'47. = 12. sprezzola 
55. 3 2. attacato a prefe- 

ferenza di 
57. 3 8 . involucri 

75. 3 3 . di essi 

82. = 4. dietetica 

94. 3 14. ostroiscono 

95. s 8. i molti 

97. 3 2. dietetico 

100. 3 9. da rabarbaro 

.101. 3 9. dieletico 

102. 3 16. di socia 
04. a 4. è dilettosa 


idiosincrasia 

presentano 

virile 

erano 

premura 

medesimo 

orifici 

quella 

pervertendo 

renderanno 

ricevuto 

separa 

prezzola 

attaccano a prefe- 
renza il 
involucri 
che essi 
dietetica 
ostruiscono 
in molti 
dietetico 
di rabarbaro 
dietetico 
di soda 
é difettosa 
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